- folica non c'è campo, vasto, per la mani- 
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più essere amata, nò difesa. Che cosa im- 
porta che le leggi assicurino la libertà în- 
dividuale 6 vietino agli agenti. della sicu- 
rezza pubblica di varcare la soglia della 
casa del privato cittadino e di procedere 
a perquisizioni ed arresti senonchè per 
espresso. mandato dell’autorità giudiziaria, 
se i galantuomini sorio Gsposti al pugnale 
dell’assassino, se non. sono sicuri nelle loro 
case, se non osano più recarsi a’ loro po- 
deri , se sono costretti di ‘comprare con 
danaro la quiete dell’oggi,. se non possono 
licenziare un domestico senza: esporsi a 
pericolo, nè rifiutare un imprestito senza 
correre il rischio d’un’aggressione ?. 

A questi cittadini, che vivono in una 
società tanto intimidita, chiedete che giovi 
la libertà politica! E. poi ci lamentiamo 
che pochi si’ accostino all’urna elettorale, 
che molti trascurimò i loro doveri di uo- 
mini liberi e che l'indifferenza politica pre- 
valga.. Dovremmo piuttosto meravigliarci 
se succedesse il contrario; " perchè dove 
noî c'è sufficiente tutela. della vita 6 della 
proprietà, ivi i cittadini perdono l’affezione 
alle libere istituzioni, non si curano più 
della. cosa pubblica ed invocano la forza 
materiale e la dittatura e lo stato d’asse- 
dio come un rimedio estremo a mali estre- 
mi. Ne’ paesi in cui si bada a’ fatti nè si 
temono le parole, appena Ja sicurezza pub- 
blica vien meno, tosto si propongono ed 
adottano. i provvedimenti che valgano a 
ripristinarla. Il governo assume la rispon- 
sabilità della proposta, il Parlamento quella 
del. voto.. Ci. possono, esser dissensi sulle 
disposizioni ‘da prendere; ma non intorno 
alla necessità di prenderne. Da noi invece 
sî niega questa necessità, sebbene le con- 
dizioni della sicurezza pubblica siano ve- 
nute peggiorando, sebbene siansi fatti tutti 
gli esperimenti consentiti dalla legge, mu- 
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I PROVVEDIMENTI 
DI SICUREZZA PUBBLICA 


La leggo di sicurezza pubblica promette 
di enirare ‘nel porto da cui la tenevano 
lontana le discussioni burrascose del Co- 
mitato privato della Camera. Ei pareva che 
niuno volesse saperne; ìl ministro dell’in- 
terno che .l’aveva presentata, aveva‘ la- 
sciato che altre proposte di minor impor- 
tanza la precedessero, de deputati sì mo- 
stravano alcuni incerti, altri timidi difen- 
sori ed altri oppositori dichiarati. Come 
mai in mezzo, a tanta fiacchezza 6 contra- 
rietà, la legge ba finito per trovare così 


saldo appoggioi | 
a riflessione fra prodotto “questo risul 


tato. Fu utile che non la si discutesse e 
votasse in ventiquattro ore, perchè: il tempo 
giova sempre alle buone cause. Pensandoci 
sopra, esaminandola da tutti i.lati.e sotto 
tutti gli aspetti, mettendo i rimedi in essa 
contenuti ‘a riscontro de’ mali che si vo- 
gliono guarire è che niuno contesta, entrò 
ne’ più la persuasione ch’ essa è richiesta 
dalle condizioni eccezionali di alcuni cir- 
condari, essendo ormai;provato che i mezzi 
ordinari tornano inefficaci. 

A combattere questa legge; fu detto che 
era legge politica. E chi niega che sia 
legge politica? Una leggo di provvedimenti 
eccezionali, transitori di sicurezza pubblica, 
che ‘altro è se' non una legge politica, in- 
quantochè il ministero e la ‘maggioranza 
che lo appoggia sono convinti che l'ordine 
pubblico non si ristabilisce dove è turbato, 
e.che la tutela delle vite. e. delle proprietà 
non viene assieurata; fuorchè adottando di- 
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Nel 416 gennaio 69 Giuseppe Beltrami nel 
far ritorno da Ravenna a Santerno fu fermato 
da tre sconosciuti, e defraudato-del’suo avere. 
Uno di questi era armato di mozzetta. 

Fatto vedere a costoro il Montanari lo rico- 
nobbero, ed il masnadiero cominciò a vacillare 
nella sua costanza, tanto più che gli si fece os- 
servare .l’inverosimiglianza della sua giustifi- 
cazione sul possesso dell’arma ch'egli voleva 
aver avuta/per andare a caccia ed era. caricata 
con de’ pezzi di piombo tagliati da palle di 
grosso calibro. 

Per non dilungarmi di troppo vi dirò che 
in quell’epoca era stato arrestato certo Antonio 
Pannoni come occultatore del celebre Casadio 
detto il Gaggino. Seppe il Montanari dell’ ar- 
resto e credette svelata ogni cosa , per cui si 
fece più arrendevole e cominciò dal ,confes- 
sare questi tre fatti, dichiarando che quella 
mozzetta Y aveva avuta dal. Pannoni, presso .il 
il quale era’ stata vabbandonata: da Mariano 
Lanconelli detto Ripa, ucciso in uno scontro 
dai reali carabinieri, dopochè per due anni 
aveva come bandito infestato la campagna. 
Fu interrogato sopra» ciò il Pannoni, 
|, questi, indovinando ade pnt NO: 
il Montanari, svelò alcuni fatti a carico di 
lui , che a sua volta, non dubitando che. ciò 
fosse opera del suo compagno ; altri ne mise 
în luce, nominando i compagni delle imprese, 
indicando i fautori , gli istigatori , coloro che 
ricettavano gli oggetti predati, che.li vende- 
vano, dove si comperavano, con che sistema 
si procedeva nel commettere i reati, come era 
diviso il bottino. In questo modo si seppe che 
quando ad alcuno veniva suggerito un. fatto, 
se questi si assumeva l'impresa, la faceva da 
capo, ‘invitava alcuni de’ suoi compagni ‘a 
concorrervi, e quando alcuno di questi avesse 
accettato, ove non fosse stato dappoi messo a 
giorno sul luogo di ritrovo, o che per cause 
indipendenti dalla sua volontà non avesse po- 
tuto prendervi parte, aveva ‘diritto ad una 
quota del bottino eguale agli altri. E qui mi 
piace dire diritto, perchè è parola usata dal 
Montanari, che spesso se ne serve per. accen- 
nare che la dritta; ossia l’ istigatore,. quegli 
che proponeva la cosa, doveva egli pure avere 
la quota uguale a coloro che vi avevano preso 
parte attiva, semprechè il’ denaro, bene spesso 
nascosto, si fosse trovato nella località e nella 


sposizioni straordinarie, mentre c'è un al- 
tro partito, il quale sostiene che le ordi- 
narie leggi siano bastevoli a raggiungere 
lo scopo? 3 

Tutte le leggi di questa natura, che nei 
paesi, liberi si fanno, possono chiamarsi 
leggi politiche; ma non si confondano cose 
essenzialmente diverse e distinte, nò si pre- 
sentino, come provvedimenti politici quelli 
che. sono ‘esclusivamente provvedimenti: di 
pubblica sicurezza. 7 

La legge non-ha'che uno scopo, quello 
di ristabilire. la sicurezza e ridonare alla 
legge la sua signoria @ all'autorità la sua 
legittima. forza. Non trattasi nè di politica, 
nò.di opinioni politiche, nè di-sétte poli- 
tiche, nò di partiti politici; trattasi soltanto 
sdi.liberar; la..società d’ uomini, tristi, d'o- 
ziosi;:di vagabondi, di -grassatori; di ricat- 
tatori, che' sono riusciti ad intimidirle po- 
polazioni e a parali ire l’azione della po- 
lizia e, della giustizia; Se v'ha paese in cui 
la libertà d’ opinioni, sia .sicurajed ampia 
3: corto PItalia;! Dove non c'è fanatismo di 
soriz, nè politico, ‘nè religioso, ivi la li- 
bertà ha le più solide guarentige. Quando 
il passe si è ‘scandolezzato delle idee: più 
strambe che; siansi pubblicato ? Tutta le 
opinioni- politiche non «hanna;i loro inter- 
prefi YDall'Unità italiana alla Civiltà Cat- 


tati prefetti, ispettori e delegati di polizia, 
mandati uomini energici e uomini conci- 
liativi, tentate insomma tutte le vie, senza 
alcun vantaggio. 

Che cosa resterebbe da esperimentare? 
L’arbitrio. È ciò che alcuni vorrebbero, 
ma che noi non possiamo volere, perchè 
l’arbitrio espone a gravi abbagli 6 toglie 
ogni forza agli atti anche più equi ed ai 
provvedimenti anche. più utili. Soltanto 
l'autorità di una legge, discussa e votata 
dal Parlamento; può. metter riparo ad una 
condizione di cose per tutti dolorosa, che 
può esser soggelto di dissidi, rispetto ai 
mezzi speciali di migliorarla, ma che a 
tuîti si deve ‘ormai ‘presentare sì difficile, 
che, senza mezzi speciali non c'è da_ spe- 
rara venga«migliorata. 

UN PROCESSO IN RAVENNA 
IL 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Ravenna, 30 aprile 1871. 

Vi diceva adunque. l’altro giorno parlandovi 
del precesso che va trattandosi da noi che l’ar- 
restato Montanari che è di S, Pancrazio di Ra- 
i venna e non. di Pistoia come. porta. per equi- 
voco di scritturazione il vostro: giornale, sulle 
prime» negava ‘ogni cosa, sebbene fosse stato 
*ridonosciuto da «coloro che l’javeano: arrestato. 
Ma” la ”sna’ audacia andò a ‘poco a poco sce- 
mando allorchè gli fu provato, che il fucile se- 
questratogli era proprio il suo, E qui una pa- 
rola; su quell’ arma detta.da noi mozzetta, per- 
“chè ha le canne recise ‘della lunghezza del cal- 
‘cio, dimodochè quando è snodata può occultarsi 
benissimo nella: tasca grande della.saccona che 
è portata generalmente dai nostri contadini ed 
artigiani. Queste mozzelte sono le armi ‘predi- 
Tette "dei grassatori, 6 qui da noi ne ‘abbiamo 
una raccolta di triste ricordanza in quelle dei 
facnigerati capiscuola di, questa setta di. mal- 
fattori. Quella mozzelta fu um lampo.. Chi la 
possedeva mon l’avea certo. preparata per ope- 
rare quell’ unica grassazione ; ma nelle grassa- 
zioni successe’ nell'anno 1868 nella provincia 
di Raverinay come scoprire a quali avesse ser. 
vito! Fu il’ caso, o meglio: alcuni ‘tentitivi di 
ricognizioni dell’ imputato per parte dei, gras- 
sati che. portò la luce. 

Nel 6 ottobre 1868 il possidente Matteo Mon- 
ghini percorrendo la via Mezzano insieme ad 
Agostino Maroncelli, -fu aggredito da uno:sco- 
‘nosciuto ‘armato d'una mozzetta e depredato 
“del portafoglio. 


ifestazione:-di..tutte lc..le0 ?. Questa estesa 
*libértà non sarebbe possibile nel: Parla- 
‘mento e nella stampa;,s0, non fosse con- 
forme al temperamento. delle popolazioni. 
Quante. volte, nonssi è cercato; .di agitare 
s*commuovers queste .con.le-.esagerazioni 
6 lo violenze di giornali e di sdtte ® Per- 
chè non si è riuscit:? Per la semplice ra 
gione ‘che ‘1’ indole» degl italiani. è nemica 
| déglil'èstemi , ved'‘il' lorouon-senso. Ii 
fienò in guardia dagli eccessi. te 

In uno Stato, in cui prevalgono le idee 
moderate; non» sono” possibili le leggi dei 
sospetti. Non ci‘ strebbe' ministero che 
osasse proporle. Ma-la sicurezza pubblica 
‘è la necessità “prima del ‘consorzio’ civile. 
La libertà politica non;ha valore senonchè 
come - guarentigià della: libertà: civile, 
so questa non è sicura, quella non può 


quantità indicate. Alla dritta dunque spettava 
solo denaro, non mai oggetti; di questi, i 
preziosi venivano venduti ,. tutto. il resto ap- 
parteneva a chi se l’appropriava. 

Guai, dissi, a colui che defraudava i compa- 
gni nelle ripartizioni, e lo seppero Casadio 
detto Bacec di Lugo, Longanesi ‘di Russi e 
molti altri uccisi per questo dai compagni che 
si controllavano l’un l’altro informandosi sul- 
l'ammontare del danno che il grassato lamen- 
tava. 

Questa. regola di supremazia veniva meno 
se fra loro vi fosse un bandito, uno di coloro, 


cioè, ricercati dalla forza per delitti commessi. 
In questo. caso era costui, che designava le 
sentinelle; cioè; coloro cui era affidata la sor- 
vegliatiza esterna delle case dove depredavano. 
A queste funzioni erano chiamati coloro che 
temevano d’ essere riconosciuti dai grassati, 
mentre invece i più arditi penetravano nell’in- 
terno;:i più. vecchi sorvegliavano gl'inquilini; 
gli altri perquisivano (altra parola adottata dal 
Montanari) la casa. Per lo più erano tutti ar- 
mati e coperto il viso fino agli occhi con un 
fazzoletto; i soli banditi agivano a faccia sco- 
perta e bene spesso palesavano il loro nome 
quasi menando un vanto. Chi avesse osato gri- 
dare, parlare, fare un motto, era ucciso, e lo 
furono per questo l’ infelice Angelo Fuschini, 
Giacomo Bassi, Stefano Strocchi ed altri. Onde 
penetrare melle ; case si appostavario i grassa- 
tori e impadronendosi d’alcuno della famiglia, 
lo minacciavano di. morte e hene spesso lo 
percuotevano, lo ferivano, come accadde a 
Francesco Bosi di Longana, che fu poscia de- 
predato di L. 1819, alla famiglia Guberti di 
Filetto cui ‘carpirono L. 2703, a Giacomo Sa- 
vorelli di Campiano al quale tolsero L. 2500, 
e così via, via. 

Ma io: sento che. mi affaccerete la: do- 
‘manda; E quali‘ sono le ‘attuali condizioni eco- 
nomiche ‘di questi malfattori ?. Dal ‘primo al- 
l’ultimo tutti miserabilissimi.. Eppure erano 
yistose le somme che depredavano, ed io che 
scrivendovi ho sott'occhio l’atto  d’accusa del] 
Pubblico Ministero, stupisco nel vedere che 
complessivamente. ammontano. ad- oltre-25;000 
lire in solo denaro. Ma è ben facile indovi» 
nare dove andasse a finire, «e lo disse. altro 
dei grassatori che, negativo per più mesi, do- 
vette ‘alfine cedere ed ammettere ciò:che. era 
inutile di negare, Il Pini Andrea, ed in que- 
sto gli fanno eco molti altri confessi, dichiara 
ch'egli s'è messo a fare il grassatore ‘chè 
amava il giuoco e non avea quattrini. Ma e 
fra i-contadini e. fra i. giornalieri, si. fa poi 
giuoco così forte da rovinare le loro sostanze ? 
Jo: non so come la sia in altre parti. d’Italia 
perchè io. poco ho viaggiato e non conosco a 
fondo che la nostra provincia, ma ‘credo che 
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diciamo, eseguiscano un avanzamento è si-spingano: 
a Parigi, che: cosa si sarebbe‘ottenuto a Versailles? 
Inevitabilmente il fuoco del Monte Valeriano .ri- 
sparmierebbe il bombardameuto-a Parigi, che fa 
colpito ‘abbastanza, ma' sì avrebbe forse allora una 
guerra per le-vie.Orà, è ‘evidente che a Vetsiil: — 
les si' vuole evitara la guerra ‘per le vie ‘al* pari 
che un'bombardamento, ++ i ir Si 

i Bisogna: dunque ‘che la situazione delle truppe 
di Parigi sia interamente dominata; ‘ed in +tutti i 
punti; affinchè questo considerevole sviluppo : di 
forze dappertutto ;invineibili, abbia per conse- 
guenza Ja resa. volontaria. delle porte ed un di- 
sarmo consentito da tutti come segnale della pace 
e della ‘riconciliazione. Perciò tutta la campagna 
ha questo carattere di ‘stàticare ‘il nemico: sù tutti 
i punti, di‘ocniuistate’poco'a' poto tutti‘ i‘ din- 
torni nel semicircolo in cui Parigi è circondata 
da Versailles; di accumulare numerosi corpi di 
truppe a tutti gli sbocchi; di rendere impossibile 
la difesa sparpagliata sopra un'troppo vasto ter- 
reno, mentre che, sopra ogni punto, l'attacco 
mantiene una truppa bastante alla grande batta- 
glia; per rendere impossibile ogni sortita vigorosa, 
@ poter circondare ogni’ truppa ‘chis si ‘avven- 
turasse fuori degli ‘avamposti, delle ‘trinciére ‘0 
della protezione dei forti; infine‘ per ‘restringere 
continuamente la cerchia di ferro, ‘affinchè'l'ènor- 
mità«dell’attaoco di-fronte, ai fianchi, forse anche 
di dietro, faccia sì che si ottenga il risultato di 
impadronirsi di Parigi senza battaglia. 

_Il forte d’Issy, dopo il cannoneggiamento di ieri 
di cinque ore, presentava ‘un'aspetto deplorabile. 
La mitraglia, le granate vi s'inérociavano e svi- 
luppavano una polvere che acciecava. 

Le batterie versagliesi che sinora si erano mo- 
strate piultosto riservate, avevano questa volta 
assunto un tono più alto. Secondo: l’ispezionedéi 
fuochi, facile ad esaminarsi a causa della proiezione 
del vento, ci è sembrato ché ‘orà'queste batterie 
sono molto. più numerose, e che le:truppe di Ver: 
sailles ne fecero discendere alcune più in giù. Se 
il terreno che. sepfra i due avversari si restringe 
con questi ‘incessanti avvicinamenti, non vi, sarà 
ben presto più che le truppe in linea, e quasi 
faccia a faccia coi chassepets, le mitragliatrici (i 
la baionetta. . © s AA gl 

* Ad Asnières, la situazione non è meno grave, e 
quali si siano le scaramuccie più o meno importanti 
che sì rinnovano ogni ‘giorno, non rimangono più 
alle truppe di Parigi che le mira stesse della'città. 
Le truppe ‘ammassate nella‘ pianura di ‘Gennevil- 
liers e su‘tutta la sponda-destra' della' Senna at- 
tendono ora l’assalto, preceduto dal combattimento 
d’artiglietia che determiretà le breccie su'éui si 
slancieranno gli assalitori. È indubitabile che sino 
ad allora avranbo luogo alendi conflitti; ma è evi- 
dente che'le iruppe di Vetsailles vi adopreranno 
il minor numero d' nomini è di ‘mùnizioni possi- 
bile, e che, se non sono provocate, esse si man- 
Ipse in una riserva assoluta. Lé operazioni del 
sud possono essere continuate sopra una gran 
scala, ed i diutorni del térreno Ra LEO 
entrare in lizza. Qui ci sembra che si presente= 
fanno delle complicazioni ‘territoriali, causa. Ja 
presenza dei tédeschi'e Ta neutralità, che non 
può essere violata in alcun modo. © 

Sì vedono. sù. delle difficoltà che aumenfano 
ogui giorno, e che avranno probabilmente 
risultato inatteso. Sì sa, dotadi ‘che la Na 
delle truppe della Comune e di quelle di Versail- 
les in tutte le località che toccano al terreno neu- 
trale dalla parte di Nogent e di Charenton, ha 
già troppe volte cagionato conflitti gravi, 5 


Leggiamo nel Journal 
del 27: 


I membri della Comune -hannò -rice) : 
cortile d'onore, una deputatazione di Sala 
la quale veniva a dichiarare: che, avendo esaurito 
tutti i mezzi di conciliazione col governo di Ver- 

- sailles , la frammassoneria aveva deciso di pian- 

tare. le sue ‘dandiere sui bastioni -di Parigi, e che 
‘se una-sola palla li toccasse i F.-; M.-. ‘marcie- 
rebbero collo stesso: slancio contro il comune ne- 
mico, 

Il'F--, Trifoque-ha dichiarato ‘che ;' dal:giofno 
in cui la Comune esiste ; -la' frammassoneria “ha 
compreso ch’essa-sarebbe-la -base delle: nostre ti- ‘ 
forme sociali. È , disse‘egli, la più ‘grande rivo- 
luzione che sia mai stata data ‘al mondo' di con- 
templare. Se al principio del movimento, i fram- 
massoni non hanno voluto ‘agire, è perchè essi 
volevano ottenere la prova che Versailles non vo- 
leva ascoltare ‘nessuna conciliazione. Come sup- 
porre infatti che i colpevoli possano accettare una 
conciliazione qualunque: coi'lord “giudici? Nume- 
rose grida di: Viva la ‘Comune! Viva la fram- 
massoneria | risposero all’oratore. 2 

Un membro della. Comune, il ciltadino Giulio 
Vallès, dopo aver-ringraziato la ‘deputazione con 
alcune parole, diade la 3ua sciarpa al F.-, Tirifo- 
que, il quale dichiara ‘che quell’emblema resterà 
negli archivi della frammassolierià, in memoria 
di questo giorno memorabile, n 

Il cittadino Lefrancais, membro ‘della Comune, 
dichiara quindi che da lungo tempo egli era già 
di cuore colla frammassoneria, essendo stato ri- 
cevuto nella loggia scozzese n. 133, che passava - 
a quell’epoca per una ‘delle’ più repubblicane ; 
ch’egli si era da lungò tempo assicurato che lo 
scopo dell’ associazione era 10 stesso che quello 
della Comune: la rigenerazione sociale. 

ILF.*. V.-. della Rosa ‘scozzese, in una calorosa 
improvvisazione, annunzia che la Comune, nuove, 
temipio di Salomone, è l'opera che i F.-. M.-: de- 
vono avere per s00po, cioè, la giustizia ed. il la- 
voro come basi della ‘secietà, * 

La deputazione composta di più di 2000 fram- 
massoni si è ritirata dopo aver posto sulla sua 
bandiera la sciarpa rossa. 
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ve ne sieno ben poche dove gli abitanti delle 
campagne, i contadini, i manovali, gli artisti, 
sì dedichino con più passione al giuoco. Andate 
un po’ a S. Michele: di Godo, e là troverete un 
caffè dove dalla mattina alla sera si giuoca; an- 
datè a Russi, a Bagnacavallo, a Lugo, ad Alfon- 
sine, a Cervia; ‘dappertutto caffè, osterie; bische 
piene di giuocatori; girate le parrocchie vicine 
a questi paesi, S. Stefano, Campiano, S. Marco, 
S. Rocco, S. Biagio, e via e via, sempre lo 
stesso e per lo più i gonzi fanno le spese ai 
furbi. Ma i-gonzi quando non hanno denaro 
ne vogliono: trovare; In qualche altro paese 
andranno a rubare; da noi il ladro è disprez- 
zato, chi vuole il denaro degli altri se lo fa 
dare con la' violenza : al ‘primo suona nelle 
orecchie la solita parola di vigliacco, al secondo 
si dice che è un povero disgraziato senza 
quattrini. Ecco il primo punto su cui ci siamo 
f-rmati, il giuoco; vedremo come l’uso di 
portar armi, e la troppa facilità qualche volta 
di ‘carcerare delle persone sospette sieno a mio 
credere le tre vie principali per cui qui da 
noi, come disse ;un bello. spirito, si gettano 
sassî per terrà ‘e ne saltan fuori grassatori. 


“renrortrica slo avis 


I FATTI DI PARIGI 
Togliamo dal Temps la lettera seguente: 


Les Moulineaur, Hautes-Bruyères, 
Maison Alfort, 27'aprile. 

La battaglia fa viva ieri dalla parte di Vanves. 
Il forte d’ Issy, crivellato da:granate ‘e da palle, 
fu grandemente danneggiato. Le ‘truppe ‘di Ver- 
sailles si sono slanciate per tentare l’assalto ; esse 
lo hanno dato più volte, ed'in certi momenti la 
lotta è stata formidabile. Questa lotta, già comin- 
ciata ier ‘l’altro, martedì, mentre a Neuilly si 
approfittava dell’armistizio, continuò ieri, merco- 
ledì; e non cessò che questa mattina, giovedì, 
alle nove, perchè ‘una pioggia dirotta venne im- 
provvisamente a render vane tutte le operazioni. 
(Questa loita può esser definità una ‘guerriglia 
senza tregua; ravvivata ogni tanto da scontri san- 
guinosi che si potrebbero quasi chiamar battaglie. 

Si combatte tuito il giorno, qui o là, agli 
avamposti, nelle ricogbizioni, attraverso i boschi, 
in piccoli gruppi od in bande, alla baionetta, 
petto contro petto, ‘0 da ‘lontano a portata del 
chassepot; poi ad ‘un tratto si ‘riuniscono due 
piccoli eserciti ed il combattimento iucominoia. Il 
forte d'Issy sarà preso d'assalto in uno di questi 
scontri, ed essendo già battuto in breccia dalle 
batterie di Chatillon, esso sarà occupato facilmente. 
In segoito al bombardamento violento di ieri, 
martedì, dalle tre pomeridiane gino alle cinque, 
dalle sette sino alle otto, dalle undici sino all'una 
e mezzo dopo mezzanotte, questa mattina, gio- 
védì, il forte d'Issy dev’ essere molto smantellato 
éd anche il forte di Montrouge non dev'essere più in 
grado di resistere a lango. Ta quanto al forte di 
Vanves', ch'è intermediario , ‘esso sarebbe preso 
fra due fuochi. Battuto inoltre dai fuochi di Cha- 
tillon,- esso sarebbe costretto ad ‘arrendersi il 
giofho in cui, isolato nella sua difesa fra due 
potenti vicini catturati, ‘osasse tentare la lotta. 
Colla presa del forte di Montrouge si dominereb- 
bero tutte le vie convergenti alla porta d'Orléans; 
colla presa del forte d’Issy si dominerebbe la 
grande ‘entrata del Point-du-Jour, e dai vasti 
dintorni di Newilly, spazzati a colpi di cannone, 
si ‘entrerebbe in massa dalla porta Maillot, ciò 
che permetterebbe di occupare militarmente il 
‘tratto. di terreno compreso fra il bastione 85, ri- 
salendo verso l'èvest, sinoal bastione 68; dove 
si trova la Senna, poi dal bastione 67'sino al 
bastione 44 verso il nord. 

Le Hautes-Bruyères ed il forte di. Bicétre po- 
trebbero impedire l’entrata dalla porta di Orléans; 
ma forti distaccamenti di truppe versagliesi, sparsi 
dal principio delle ostilità nei dintorni di Chaville, 
di Thiais ed anche di Créteil, operavano un'ener- 
gica diversione, ed ‘i primi avrebbero d'altronde da 
lottare contro le batterie che Versailles ha recen- 
tementesmascherato come per annunciare che ormai 
il grande attacco è incominciato, e che si è in grado 
di mantenerlo con energia sino alla completa 
sconfiita delle truppe: di Parigi. 

È ciò che è accaduto alla Belle-Epine, davanti 
‘alla barricata di Villejuif. Uno scontro ha avuto 
luogo fra un distaceamento di cavalleria versa- 
gliese e le guardie nazionali del 185° battaglione 
in ricognizione, La testa della ricogoizione, im- 
pegnata attraverso i battaglioni versagliesi, è stata 
un momento circondata, e lasciò alcuni prigionieri, 
(Questo scontro prova che dalla, parte del. forte 
d’Ivry,.del forte di Charenton, del. ridotto della’ 
Faisanderie stesso, l'investimento militare è pure 
vigorosamente .stabilitò. come dalla parte. della 
penisola di Gennevilliers, dove è accampato. un 
intero esercito, dimodochè ad, un dato momento, 
la pace s'imporrà da se stessa a Parigi, a causa 
dell’enorme potenza delle risorse che, Versailles 
avrà a sua disposizione. 7 

Si opera complessivamente. Gli attacchi; che 
sembrano isolati, ;si collegano ad. un:. seguito di 
operazioni, il cui piano, visibile sino dal principio 
della campagna, è stato segnalato qui parecchie 
volte. 

Un'osservazione insufficiente può permettere di 
trovare non ordinate le operazioni di Versailles; 
ma bisogna riflettervi. Il giorno in cui Mae-Mahon 
lo vorrà, egli s’impadronirà di uno 0 due forti a 
suo piacere o della porta Maillot.. Se. il Monte 
Valeriano soateni le ‘sue batterie, la posizione sarà 
insostenibile. Che le truppe versagliesi, al coperto 
dai proiettili delle loro batterie che spazzano il 
terreno a misura che sì avanzano, che le'trappe; 


Officiel di Parigi 


RECGI 


1 giornali algerini recano Îe più cattive no- 

* tizio della colonia. Gli arabi sono in. piena ri- 
volta, e malgrado ]s sconfitte successive in- 
fitte Toro dalle troppe francesi; l'insurrezione 
‘assume -proporzioni formi ” odi 
Il Moniteter. deil” Algeria del 18 ‘aprile -an- 
hiffitià the erigik it 


degli Téula ‘0 Malt; dei 

BericUlitàd. 
Si ha da Ti 

mento di trup 


mio: 


tro la gente di Ta 


A-Biskra d..ci b 
costruire barbicate ‘per difendere! la città: ch'è 


che propone ii 


Sprofetto* tele 


dono per nulla 
AChiesa, “hè alla 


cendo in qui 
365 ‘certo © 


‘trafe all'irtico) È 
’ddtitebto rion'è ‘ùrgeni 
e -sconvo] 
“ititettssante, qui i 
"Bhabhibnto, (Segni dè 


dana Dr Î, fir., che ‘aveva chitésta “la ‘parola 


"per dimbi 
Rio. DE Sao ia 


liani, 
finali i te 
, inte ‘Di Sa 
natori. 


istruzione Se gli studi fatti nella Università di 
Roma godano dei berefiziî concessi dall’articolo Presenza peL PRESIDENTE BIANGHERI 
40 della leggo del 13 novembre 1859. 


NOTIZIE ESTERE 


rovato l’ordine del giorno Di Sat Martino, 1: è re ® Bit dolio Golile 
s'intendi pure che non Uebbasi più discutere | pre è aperta Alle 0 I 
l'emendamento della Commissione all’artitolo 13, io 
‘rimasto: sv8peso: o «a 


tazione fatta ieri dall’on. presidente del Consiglio, 
che il ritardo della votazione di questa legge non 
può pregiudicare il trasferimento della capitale a 
rali tell ren Pre L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
votazione. La legge sila guarentigie, “tale i 
fu proposta, non. risponde al suo scopo, non adem- 
pie alle promesso Sclennin falto "dal ‘ili at 
|.stero, 0, dice l’oratorò, sè $ LEGA 
'Birozzats, Îo, che Volevo ‘darò voto favorevole ‘a | 
Uduesta Tegge, dovrò datglielo contrario. 


Eglî ha inviato degli emissari nel 'erdjiona è 
sino alla frontiera tunisina. 
Da Fort-Napoléon si scrive che v è da 1 
mersi vu «tentativo vd’ insurrezione da. parte 
BeniIttwar: ‘è ‘dei 


francesi tomposto di 120 1 
ere n combattimento ci 
imda comandata dagli Ulado 
Kassi. sso «fu favorevole sai soldati francesi. 
Il generale Saussier»; comandante le truppe 
che operano net'Medjana; ‘tia avuto Pure verso 
111 ‘altuni ‘stintri ‘cdi 
ibseguiti Sind'a Bag 
Fitirata , égli 
contingenfi 
TI ‘circolo 
rivolta. 


rioù ‘disse le ‘pirole Attribuitegli! dal conte! di Cam- ina; ; vickimvo ca 7 
brayDigay, ma the disse soltanto che, 56, si con- dee cr “dello ‘S06po ‘chè di propee 
tinuava a ‘disenteré longamente gli emendamenti | Nevano co loro 
| proposti. dal Aesalore VIgiiani da altri fenao, 
la legge delle guarentigie non potrà. essere votata f i ATI d Ù À 
prime: cho sl oseri. Il ractimento dlla sido del | veti alle conelustoni, ale quali è venuta vin 
‘Goverto a Roma, è Convettà terniitiarhe Th ‘ifi- | Beguiito avtestitmonianze di momini competenti ;ead 
‘sttissione ‘ih ‘nba dito. ‘Trova poi del tutto ih. | ispezioni minute operate dall’Amministrazione.della 
$ inte l'a i’inala”fede ‘chedi tantovvîn fomarina, (v | gti ug, 

pie ‘governo a rogito Dieé al ministro della marina ed all’ on. D'Amico 


‘ili UletkRelif è Fi Ta 
, ii Kabilra. Nelli Sa 
Here Parto di tatti i 
r sis ciz>up. sil n : 

‘di Biskra è. pure in pieno stato di f‘Uetla legge in discussione; ‘poichè non mai il-go- | che col coprire le piaghe non sì 
zi Nerno sa a ‘stabilire. nn. privilegio a, favore Queste piaghe sono molte, 0 pe 
ilegli. Istituti educativi, ecclesiastici, e, termina in- 
witando, il. Senato ad approvare l’ordine del giorno) 
Di San Martino. Pa | PSE RNA DI 
Caunnay-DIGNE e MENABREA battito l’éb. D'Amico. 


ittadini. decisero che'' bisognava 


‘chiarazioni | M'dn. ‘ministro della pubblica foche l'on. D' Amico venga. qui alla Camera ad in- 
fica sie i = che otnfliardò egli fi coraggiarla perchè si. continui in ‘questo; sistema. 
voglia firesenitare presto *al-Parlamento un pro- n° muco. Lei, s' inganna, io stesso ieri dissi 
getto di-legge vinformato:ai.principii, della libertà 
d’insegnamento; «ritira la sua proposta, ‘@ spera f.DOn-< imogia-s0 2 a 
“il i oso "esempio sarà seguito da quanti colle- | tre le trliti ‘conisegubnite. 
ghi sottoscrissero i suoi emendamenti. 


une «truppe dovettero par- 
tire. da-Batra «per ristabilir l'ordine a-Biskra. 


PARLAMENTO ITALIANO 


‘SENATO DEL ‘REGNO 
‘Presenza’ peu Vice-Pres. Ceuso MaRZUCEHI. 

Tornata del 2 ‘maggio... 
La seduta Ha principio alle'bre 2'9}4 pom. ‘con 

Te formalità ‘consuete. | Ù it 

Il ‘processo verbale ‘della ‘sédata precoderito è 
Tetto ed approvato. 
L'ordine del 
’siorie ‘dl progetto “di Tégge Pi 


le-Ioro sfirme agli emendamenti Vigliani, intendono Priminare molte delle conclusioni» della Commissione 
i donarl: ? 

Piedi ‘risponde ‘chè crede che si, ma'fol'A/fondatore edi. collaudi delle altre navi;,e:50- 

aggiunge, chia per parte sna\non dichiarasi com- f stiene che dinanzi a questi:ricordi  del:-passato non 

spietamente pago ‘delle dichiarazioni già fatte dal f-si.può essere sicuri nè. del presente nè dell’av- 

ministro della pubblica istruzione... RT TE ARTI GE x 
Vans. {ministro della pubblica istruzione) |; mazza parla lutigamente snl cattivo intfi- 

fa. nuove. dichiarazioni. 


gliani fitirat il suo articolo 17bis, egli ritira .il fl’ esercito ssulla»marina, Dice iche "tutte le. sven- 
suo-ordine del.giorno. 
dito della aiectis- sione dell'emeridamento che l’ufficio centrale pro- [mento «delle nostre forze di mare, non ne ha.colpa 
‘pose all’art. 18, deve domandare allà Commissione {la stampa, che invece segnalò, molti inconvenienti 
se intend: tenerlo. SA a vi Antani AI, 
L LA VARGARA (ELIL A) a nome délla maggiorariza fl SU0 sistenia ‘specializionte, che 8degba le tiforitio. 
dell'ufficio centrale dice che, sper ispirito di con- Il duailisio provinciale è'ub ‘altro tale ‘fella 
giliazione., ritira quell’ emendamento. (Approva- | 'Bbstra “maritia, ‘ed’ il'‘governo tiulla feto‘ per ‘farlo 
zione). pi 


fu «emendato nel: seguente modo: 1ag * PI | 
0 «Con legge ulteriore sarà «provveduto al rior- fvin-Italia.. si $ "n 
Idinamiento; ‘alla: conservazione \ed ‘all’ amministra- Y... Inoltre..vi sono molte irregolarità amministra» 
zione delle. proprietà. ecclesiastiche nel:;Regno, » fi tive », le (quali si, possono commettere soltanto ‘a 
DE:FALCO, (ministro di, grazia 6 giustizia) | patto di vincere, e-noi invece abbiamb. perduto. 
’emendi lla Commissione. # a î 
purezza Vigliani se mantiene f indtigio ‘eda riordinare Ye nustre forze ‘di ‘rate. 
il suo emendamento ‘all’art.; 18. go DI D (per u ) ene 
viGLIANE dicési. disposto a, ritirarlo, se. il | ÎN quanto disse*igri ‘tion vi poteva essere nessun 
ministro: guardasigilti gli darà soddisfacenti spie- sentimento privato. Rammierta che; ‘allorchè era 
|-gazioni sulla intenzioni‘che ba.riguardo alle leggi f direttore «generale ‘alla, marina , regli fece molte 
i da: presentarsi, di. cui si; fa:parola nel suo emen- f 0080. ma pote ì om- 
damento, ed in,particolar modo. di quelle relative f. missione ;,d'.inchiesta. Retifica ;alcnne, asserzioni 
‘agli Economati ed all Amministrazione del fondo f dell’ on. , deputato, Maldini, se, dimostra ;che, egli 


«per il culto; 


‘guarelitigie. — 
Da sat aria 
‘dl réentate ‘in Gidine di 


19 
che l'ordifé del ‘giorho 
il’*8natore ‘di Di Stn'Maftino è con- 
trario”al’ rep amietito del Senaw. 
cOme (biiniistro alla Pubblica istruzione) 
riassuine ‘qiiarito giù disse nella Beduta' precedente, 
le pibbegte pdsdia’ dicenti che, ove si ‘accoglies- 
ero le aggitnte “proposte dal senatore Vigliani al 
atetitigio, sdlefbero IndViabili e 
gravissititi "î Wissfaii'nell'tisegnamento' 'èhle ‘si 
noma secondario, poichè tali aggiunte non rispon- 
concetto della vera liberià della 
lità dell’insegnamento. ‘L'arti- 
colo 17 bis, proposto dal senatore Vigliani, tion 
ha nessun ‘altro;-scopo: tranîie «quello di stabilire 
n ‘privilegiora.favore ‘delle scuole -del:cléro,» e 
di creare .un. monopolio, a!favore:della Chiesa; ‘e 
‘conseguentemente, a .danno. dello. Stato. La Dio 
mercò; il nostro, pubblico inssgnamento,:se qualche 
cosa lasciaca ‘desiderare ;.-è «però. +ben-lungi» dal- 
Yessere in;quelle tristissime condizioni di cuisparlò 


risponde. che il-più presto possibile, presenterà un nelle due relazioni che fece sul bilancio ‘déMa 
progetto di legge informato ai più ampii prin- 
cipii della: separazione: dello;Stato dalla Chiesa. 


pago: delle dichiarazioni i del. ministro guardasi- f'costarono*le curazzatel'inglesi e ‘francesi... . | 
sgilli, ritira il suo «emendamento ,. perchè gli. pare |“ ‘Deplora.niuovamente la:smaniaodi sotedifare.in 
abbia. poca probabilità «di essere approvato. 


aggiungano.le parole secando_il: diritto. comune, | :intendono, iche di, marina non, sanno nulla, ‘e che 


chiara:superflua la proposta dell’ on...Alfieri, e 
perciò ‘mon l'accetta. 


Alfieri, è appoggiata: 


P articolo. 19,ed ultimo;del progetto, che fu:così fdirà pochissime;parole.per non prolungare questo 
emendato dall’ ufficio centrale: 


resente legge, cessa; di avere: éffelto qualunque ‘norevole Maldini , d assicura la‘Camera che Ja 
‘disposizione «ora vigente in quanto sia contraria f Mérina è unita e coltorde, anîttala ‘dai titgliori 
alla legge medesima. » 


résenta un progetto. di legge già stato approvato f ‘iAfatista prova. monia ; 

Hal: altro a SA LR d- magmonto ‘deplora! ili biasinto chevarsìrlanga 
“ius. ‘nice im discussione il-progstto di legge fi Manio=getta «sopra un'istituzione, comela ‘marina, 

['Bhlfe voluto Gatastali, 

a gimika (relatore) a rione ‘dell’ dfficio06n- 
‘trille “propone l'approvazione pura ‘è semplice del 
‘progetto di Tegge în distussione. 

“Dopo ‘alt'tie osservazioni dei ‘stnatori GuMott*e 


senalore Vigliani,i provati. Îmodoiche si<duò sperare «di tutelarelo màritenere 
jo cen-. | “sfizi fa'fite i'‘sp’pelto ‘tivimintte ‘per’ proce. |.il:prestigio di unaristituzione, : 
dere alta ‘Votazione. per 'iscritinto’ Segreto’ dei'pro- LAZZARO, parla nuovamente per un fatto, per- 
‘getticdi‘legge di' ci ‘Yggi ‘si ‘termind’Ia discus- y sonale. 
sione. Ù 4 
t 0% W: È i sega ci ottupàa, ciùè*l’ èsame ‘dei ‘conti 'Untministrativi. 
nia Sibari “probeni “Crede ‘ohte dar differenza di prezzo segnalata ‘dal- 
*Gubifbtitigie'delle'pieregative’del Sottifio ‘Pon- Pon: D'Afirico pèr' ciò dlie riguarda le rostre avi 
Itefico”e*della’ Sbta Sede, ‘e‘dello' relazioni dello |/®0Struite«im Almerica , !nénsdipenda + da‘altro che 
Rae Aaa In:ognismodo, 0-ha negato le)gtavissime 
Ù uti‘ y i de ji Ù snessunò ha») ter; 
Svotaili ‘125 — Favorevoli 105 —="Uontrati 20, irregolarità che avvennero mella, costruzione» e nel {Asproni' non suona biasimo. per. nessuno, © s 
irregolarità, denunziate | È “dell Aniicato” 


vichè,;tale emen- 
hiesto, nè yoluto,i 
mipletamente una materia sì 
sì" bug ‘del pubblito înse- 


lemon stento Vigliati: Ja cede 
parthè Propdiga l'atto 


Il Senato adotta. 


al 1'orditie datgitrià 


MiHino ‘e ‘firiiitito “da rano coyvocati a-domicilio. 


TO cimena Der DEPUTATI 


axememi chiedo 1 ministro della pubblica | 


mianrane (relatore) chiede alla prosidénza se, Tornata del 2 maggio 


1 © fis, antiunzia due, domand Giinteclillo dai 

pete isponde 5 { una al ministro dell'interno sopra il divieto del- 

CA i e die "dopo la dichia- | l'autorità, della dimostagzione che dovevasi farca 

di Le PIEBEE girno #9 aprile, e l'alta @ Ripi 

dei lavori pubblici intorno ad una linea del ser- 

| vizio postale marittimo. Non intendiamo però di 
quale linea si tratti. 


Bione dell'art. 55 del progetto di legge per l’ap- 
provazione dei conti amministrativi del 1862 al 
1867; ‘6 per conseguenza Ùbile spese chè si sTif:- 
listussione nd vide | Tiscono alla marina. va 

gere ana pria dice che, non legato da nessun rignar- 
do di posizione, si.crede in debito di sostenere le 


‘nihiWia. (pFestdgilto del Consiglid) "dice chetegli | conclusioni, della., Commissione, d'inchiesta sùlia 


chè Adftifinaron Ya Conttmissioe 
Stessa, rettifica Tolle COSb Gitones delle MaM'd6. 
D Athico, ‘è Sastiene cotte Ja Commissione dovette 


ì aggiusta niente, 


e per mellerle a iitido 
e ripararle sarebbe utilissimi ché Ja ‘Carttera T0- 
mifiàssò fa itichiesta psrlanifentare sùlia înfitià. 

ita miO” Cornfità ‘anch+gli quinto disse defi 


pid Aus Diob ‘essore cosa deplorabile lamentare: sempre 
Sreonie PILA Ke lodi PHgo delle di- ril «male enon porvi mai rimedio. E si. meraviglia 


che-lt marina era sopra falsa ‘strada, e chè se 


‘non ci sì rimedia-se n’ avfalino più tardi ‘a IMifion-' 


Bkvok. Se siamò ‘d'accordo, ‘tanto ieglio. 
PmES. domanda sé î 37 Senatori che apposero |’ Giùatò'k wuisto punto. 1° oratore passa ‘ad. 68a- 


d'inchiesta; ‘specialmente per. .ciò. che riguarda 


venire, 


pia n dito ‘in Questi uttittti ibrlî agli dt- 
Voci. Ai voti l Ai voti ia ella ritiritià. dirai 
Dx SAN mia tano dice che, avendo l'on. Vi- $ | Déplota: erronea ‘provaleriza tie Si data al- 


ture.di:questa!derivano:da pregiudizi eda riguardi. 
1x3, dice che prima. di, passare. alla discus- f:Il-Parlamento non ha nessuna colpa: dell’ abbassa- 


è'molti abusi. La colpa è della burocrazia ‘è ‘del 


‘cessare, 


PRES. art. 18:che dall'ufficio centrale f- “La prevalenza-dell' ‘esercito ‘sulla niarina ;; 1che 
rette doi sera:buona ed: utilevpèr il-Piemonte; deve cessare 


Tavita perciò il governo a troncare qualtitigtie 


‘n’amico (per un'fttoPersondle)’Sostigno che 


cose: che lnon:poterono essere biasimate dalla, Gom- 


non ‘ha voluto mai coprire le piaghe della ma- 
DE FALCO (ministro di grazia, e. giustizia) | rina, ia chede ha sempre indicato Cilitatitente 
’indrina. 

“Systithe ‘essere Verissimo che, Vénîito ‘còrito Wei 
‘wi@nzani dico che;, sebbene non sia. troppo | ‘tipi, ‘le ‘rostro tiavi costarono ‘menvdivatiellorche 


«Parlamento/e fnori.la matina, "smania dalla quale 
‘aneneri propone che alla fine dell'art. 18 si f.sono-invasi precisamente coloro; .cha non.se ne 


DE FALCO (ministro.di grazia e giustizia) di- | pure Vogliono sentenziare. |... °° 
7 ] DE Luca porge alcuni Schiarimenti, che a 
“motivo ni ‘bassa voce: tell'otatore' non'gritigono 
- l ta del ‘senatore | fino a‘nbî. 
peas. domaoda sola 1Droposi Lita arinibati, DE mvoa SEO \parlano 
Non è appoggiata, pe ar brevemente ‘per sfattivpersonali. ì 
È messo ai voti ed approvato l’articolo;18, gonchè f (2a'©reb (ministro: della marina) iannimzia che 


« In tutte le ‘materie che formano oggetto, della | Rettifica alcune inesattezze in cui, è caduto l'o- 


De rAnco (ministro di grazia. e giustizia) | ‘di rivenditaro “ta gloria èHte' le' fatti riblla ‘piota 


micci vorrebbe si tornasse all’argomerito che 


idall'aggio!ideli'oro. » I 


pagamento. di. quelle: na; 


Proroga ‘dei 'terinini dello voltdfe alastati ; dalla Commissione ‘d'inchiesta. Nessuao ‘ha .con- 
(Votanti 125 — Payòrevoli, 121 — Contrari &. l’‘testato l'dSistonza di queste‘ piaglie, le"quiati ‘asi: | 
(Il Senato adotta, ; ‘stotio tibora. i 


LA seputa è.sciolta alle:ore 6. À / { 
Pernla. prossima sedòta, <i signori -senalori. sa- | Comftiissiotia clio doveva’ es&miliaro i-cpianivdelle | 
: sprite fregate cordazate, na dichiara che aglirigro- 
sravaorche lesi. volesserovordinares in: America. 
Inoltiesegli-si opponevaacchò.si laisciasseval.co- 


chi tali ili Dda di 


valla festa del govertiò e che brano tuttodi spititi 
armare al pi a il paese. Non sì può con- | 
‘Cavour; i xuali: lanzietiè perdére chel tetmpo in for- | 


‘cui era il nostro paese di trovarsi pronto a tulle 
taleveiage n: 1 {50/8ABp181 E 


‘avitto fitthcià i to Fiparetiosioto 
«ricano cil ‘quale offrivaiidi formivgli iw pochissimo 


Tatifastha ‘di Lissa. cito quel disesito int dei | 
conti mom fu prodotto dal fatto “che il-rmateriale 
era. cattivo nè da mancanza di valore dei nostri f_ 


al migliore assetto della nostra marina. Ct 
iminiistro "dito mblto Bisogna fate Per Ta Viatint, 
Aria ertté rele oltre vall’iniferesse délla; marina bi. 
sogna ayere riguardo a quello delle finanze. 


mera provvegga che l'avvenire, si RINO 
le 
dial 


îso quanta fatica »ti Whole: a riscuotere (il pubblico | 
denaro, < i 


l’avvenire.e sopratnito pena con pain | 
‘di 0 

‘fini. Certe ‘cose toh si %fatitio Vélfe! elit facénttole | 

“adagio, extoh: pohderazione. sot 

“provvedere all’a; 

ivato nitflità ci 

«cho mon*sarebbe giustificato nè'opporitino, 

"la seguente proposta : 

|-dalla Commissione ::d”»inchiesta | govirnstiva-sulla 


marina, relativamente. alla costruzioni crdisate in 
Minicheck ila Uidoligiole 


otanto più, rinquantochè ‘la Gomutissione:d’inchie-| 
gia termina con parole che hanno un senso molto | 
“diferente da quello che ci GA Toh. Ritéi. 


«condizioni si ;Ittovi :ilegoverno e cum mon jeoh- 
xenga dare un tale voto di stigmat:zzazione gene- 
"Tala a (utta ‘Una istituzione. < 


ministro ièd iallora -Imembroi ;.della Commissione , | 
non potè confutare :un solo dei. fatti Serna 
dslfa relazione, 6 non ‘trovò chie tia cirtostinza | 
Ratieriuante, Cd è'quelli ‘dhewiè fortereà grazione | 


pdisastro. E come mai l'on. Sella, che è ..tanto 
{eitdro “del Pubblicò dettato, ton vdble ‘biaStiaare 
coloro thie!To Hahko ‘malversato? 

alle conclusioni , della Commissione d'inchiesta, 
“ina ‘érette ‘Chie ‘per la Stessa sia‘ dlgnitala Cantera. 
non deva raccettàré Ta (proposta Ricci. \Ossèrta che! 
oprima di pronunziàre un:isimle;;verdetto,.la Ca- 
mera dovrebbe sentire le difese di coloro che sorio 
“Acdtisati, @“quitidi aprire ‘un’impià ‘distitssione. 
*sopra “i (fatti ‘che%idfonsi ‘addebitamo. ; 


‘forio ‘presentite sopra ‘Questo èi 


tempo" tin ‘quali’ conipleto della Shostta “indiinà, 


Asproni; 


‘carico, di' studiare tutti i lati*di 
Uorcitisioni* della ‘Conitàissione. ‘tintiifetta; ‘e“Poi 
"inte Fiferisca alla Cautera, ®© i 


Bidifficoltà rad ‘antmettere che vpertiavvenire laxCa- 


‘quella dell'on. ASproni. 


l'imbra ‘ed “il “governo ‘possatiò Riovarsi: déi dumi 
‘delta’ Conmmaissiorie d'inchiesta,» mà teputa inop- 


|.sione d'inchiesta ,e preferisce fare appello «diretto 
sal, governo. 


cordo tanto meglio per tutti. 
‘accordo perchè è ‘indispensabile |the''Te ‘piaghe 
*della' mAfitia vobgaro messe a muido,'e-cidiinòn 


può ‘essere fatto “ché da uma inchiesta: parlamen- 
itare, 


‘dista ‘in “gitidizio sul’ passato, ‘fo prego®l'dtiore- 
"4 ESpofiechtta' Catiéra la parie@che'egli'ebbò soia -Asprobi: a 


“Sostiene che in omaggio alla moralità è tideòsi 
sîfio chèla Ca: almeno dia un voto di. cen- 
sura’ per îl modo col quale ite per quelle 

te. Si Lei pure questo palmo gni pile 
il più convenientè, ma è im) he la Ca- 
tà dal biasimare i modi col quale 


in vita mia) (Iari 
maèrà si astébga Alina) 
mo con ‘cose. 
sELLA (ministro). Il deputato Ricci usservò che 
noi difendevamo i ministri passati; sed'òn: Rigei 
fosse. a questo posto farebbe lo. stesso. I 
Premette di non essere competente in fatto di 
cose marittime, ma constata che in materia con- 
labile si fecero soltanto due WsServazioni di fatto. 
Una di queste è che si neglessero molte cautele. 
Ti ministro vorrebbe che i deputati si mettessero 
un po’ nei panni di coloro che allora trovavansi 


omani seduta pubblicà; 


Pe RE 


dalle impazienze del Parlamento e dal hi: vdi 


danfiafe tei ri; compiciare dal Gonite di | 


malitò,, preteairano, pensare.solo.alla necessità in 


4 chiesa di S; 


{n fatto di ‘costrizioni ‘navali è molto questione | 
di sala, (e ;cerlamente .il - deputato Ricci. non 
vorrà condannare il conte di Cavour per ayere 

“Suit è amne- | 


iempo.due poderose corazzate. * gi 
ammenta a coloro che sollevarono ‘il’ triste 


disti.., 


marinai, ma dipese da circostanze che' è inutile È O 
qui ripetere. Di 


di governo illa kn n ontrario;faoghè 19, Ca-[f-C"eetuta: 


DAZZAMO. Così non sì farà niente. 


Vfigiizia. "Ma odio Tappresénto ‘il Gontrboente | 


"igtò' “i concedere dpi 


riordinamento della ma- | 


Dunque, trarr. sal 


mi 
‘66 ‘uni Biasififo È” 


ble ‘sfogatsi 


ws. annunzia che l'on. Ricci ha presentato | 


GOLA Cimidfa, ASSHA 0A radi “Pr | 
«annessi locali del Teatro 


lell’articolo. » 


$iaxitA ‘iministto) respinge | questa proposta, | 


‘Pròga “quidsto Mepiuteto "a Corisilertire in quali] 


È 


Riad ratiniénta ‘chie1 ‘on. l'I Castagnola, cir 
«marchese , A, Albites 


Fini, segretario. i 


di tiute, perchè si era sotto l’fmpressione:di un! 


\MCASTAGNOLA)(minisiro) ripete che si associa | 


prof. Felice 


mamx6e parla ;per,;ua,fatto personale. 
wmes. dà lettura delle varie proposte che fu- 
gomento. 

Uzo di fessi.è!dell’èn. Finzi) eol'iquale, tell'ap-' 
provare ltart.-55, da Camera, invita til «ministro 
della marina a presentare nel più breve lasso di 


PISTA 


e lo stato reale sia in ràpporio;alimateriale quatito 
in riguardo al personale, ed a. studiare una serie 
di riforme che valgano ad accrescere la solidità 
della m@rîtia. 

Altre due proposte .iòno degli on. Lazzaro @ 


Ul .dav. | Caflo!Casella, 


at'Svolgo Ta ‘sita “proposta. 
_aBRBRONE svolge la sua,:che consiste nel pro- 
ore. che la'Camera nomini HI Giunta. cell’in- 
la questione .e.le 


gramma della serata î 


Henzinia*(ininistro) Îdide' ehe il governo mén'ha 


Imera-si giovidei-lumi della Commissione ndtin- 
chiesta; quindi. l’òn..Finzi potrebbe mettersi, d’ac- 
cordo. cell’on, Asproni: e trovare una, formola, che 
soddisfi ‘alle interizioni di entrambi. Altrimenti il 
governo voterà la propdsta Finzi ‘e voterà anche 


Siiitîza tidn ‘ha difficoltà a ‘SabiliteteHe' 1a'Ca- 


‘Piano ‘e doppio! quari 
portano > passàre rmiuovamente; per. una:\Coinmis- 
"iton-dubitiattio’ “éhe * sàtà 
Se l’on. Asproni vuole associarsi a questo ac- 
nFirenzes i è | 


* 


ASPONI ‘dite che non piò prestatsi ‘a' questo 


BELA (ministro). Siccome.) ordine del giorno 


} Ù e 
non sospende l’ approvazione dell’Ariicolo ‘in ‘di- 
scussione, e siccome nessuno' vuole ‘èhé 8’ impe 


vole Finzi ad associarsì ‘all’’drditte aèl Igiorto to sor MEET STI 


minziiacconsente. 3 

“Ector il ‘testo idell'orditie dl:giorno' Asproni : 

«-ba:Camera ndile le-cotisiderazioni -del mini- |» comsnéta' 16! 
stro delle finanze delibera di nominare una Giunta (a-trattare::14 Dei venti. » 


darò approvato Panico 8, 
La dale iii ao 6 I 


vamo ins 
l' ‘segretario del 
MTavori net 
© (j alla contessa Giulia A.... , alibiamo riceviito 
questa egregia signora ‘alle ton- 
iderazioni del segretario stesso, Siamo dolen- 
tissimi, di non averla potuta pubb 
în questi giorni Palo ‘delle materie ti 

c ta’cosi’a questa chie 
Ridaltre Téttére dhe Ci furono inviate sul ‘me- 
sdesimò îrgornerito,) esci costrinse sa ‘troncare 
una jpolemica, che, ,dopo,la chiusura  dell’Espo- 
Jizione, non poteva più, offrire grande inte- 


Arti 
‘Comitato per PESpossione di 


f gentilmente concassì dal cav. Mo 
«glieho ‘d’ingresso è al ‘prezzo Wi cent. BO. La 
«Fiera sarà faperta' dalle: ore‘10: antimeridiane 
salle 4 ;pomeridiane, «e «ci qlicono! iche contenga 
f-pregeyoli oggetti. Ecco i nomi delle beneme- 


* Rubiristein. Gran: sonata in-re maggior 


vio- 
Joncello e.pianoforte — Cesare Casella. Fantasia 
per" ot Cere Cl n 

Wihî. Aia pe Vedilo nell'opera ‘Pemiistoole — 
VAucci.} Romanza.sepza pardla ; . 
TIA] per. piano, — Alfredo 
gioso — ‘Souvtnir ‘d’’Ems,  pèr violondello — 
*Briaja.:*Melbata \pèr canto eòn :faccompagnamento 
ai violancello, Ps Goltermann. .2° Concerto in. re 
minore. per ge Rintra) nare mol di 


; asemoni. È la primi volta che mi succede 


CRONACA DI FIRENZE 


Uno de’più illustri artisti, il prof. Antonio 
Ciceri, apre nel suo studio. 
Donne fi. 16, ‘d4l giorno 8” 
una mostra di ritratti. È una notizia che tor- 
merà. gradita agli amatori di belle arti, che 
già hanno in gran pregio l’autore della Morte 
de’ Maccabei, quadro che. si ammira nella 
hiesa di Santa Felicita, e della Deposizione 
di Cristò, ‘quadro ‘eseguito per commissione, 
«&;che potranno, giudicare come anche quale 


Via delle Bello 
@1 47 corrente, 


fatta in questa città tanto ricca di valenti ar- 


Nulla affatto ‘d’'importante mel registro. della 


rito nel 


blicare ,, ma 


Annunziamo di buon grado ‘la Fiera di be-- 
| 'heficeriza a favore Uuefie ‘Scuole ‘iiasthili del 
popolo e della Sovietà' adi beneficenza spet le 
sfamiglie'\povere dei detenuti. Essa verrà aperta 
sal pubblico giovedì, 4 maggio «el giardino e 
’xincipe Umberto , 
Morini, i bi 


rite persone che fanno parte del Comitato: 
“Principe È. PonidioW:ki, presidente brorario!; 
tav. IA. ISoffietti; vitespfesidetito ; ‘cav. ‘profes 
#0re P. Dalazi ; rid. 1tav. Felice Le Monnier:; 
51Eraneesto Sartoni; Ce- 
sare Pratesi,; Guglielmo Arena ;;cav..prof. Par- 


Nella riunione della Società per l’antropolo- 
gia è l'etnolojia, ‘tenuta ‘in Firenze! la ‘sera 
Tel ‘30 ‘iiarzosi ‘costituirono igli 'uffizi in que- 
Ssto. modo: (Presidente : ‘Mantegazza »—. Vicé- 
«presidenti :.)Cocchi., Trezza,,..Nicolucci e Ga- 
staldi — Regrptach: prof. Arturo. Zannetti e 

ì inzi — Cassiera: Emanuele 
Fénzi — Consiglieri: ‘prof. ‘Perri, ‘senatore 
prof. Zannetti, prof. Tebaltb!Rbsati, “com men- 
datore Peruzzi, ;prof. Mawrizio, Schiff, profes- 
sore..Carlo Morelli., Paolo-Lioy., dott. -Luigi 
Billi, marchese Carlo Strozzi. 

"Goloro ‘che ‘volessero aderire ‘alla nuova So- 
cietà ‘possono dirigersi Alla presidenza’ pervlet- 
Pitera. La \quéta annua ron è che di iL. 120. 


issfmo*stonatore 
‘di violoncello si trova da qualche tempo in 
Firenze, -dove si..fece udire in molte private 
giunioni. Egli annunzia,per la sera di domani, 
4 corrente, alle ore 8 1j2, tn concerto vocale 
‘ed “istrimientale’ riélla “sla Rossini (Lung”Arno 
iNdòvo , 196). Sarà!cosdiuvito» dalla signorina 
(Elena '!Varesi,‘daisprofessori GiovaechiniresCarlo 
Ducei,;.e dasaltri valenti artisti, Ecco il «pro- 


“Séduisante; ca- 
atti. CantoTeli- 


"E ‘un Prograrnia He Proftiette "assi e 
4 pienamente giustifi- 
‘catala simpatia ocom chivil CaseHa fu accolto 


ia Direzione: delle ferrovie, i dell’ Alta Italia 
‘pubblicò sil; muovo «orario; che ya in vigore il 
4 maggio sulle linee Milano-Camerlzta,, Milano- 
Arona-Varest ‘e sil Lago' Maggiore. 

Esta dritifilia putte» chie col Sgioritor 8'inag- 
«gio isalté hnee /Porino-Susa» e;Porino-Pifierolo 
.xerranao; attivate,le corse ;festivey 


Questa sé 08,12 ore-$,-142 precise, nel Pio 
das i 
i geografia fibiva,-e-continuerà 


No 2, presso 
cosa “dirà da 


Petrii 

‘ Maddale 
Batist 

alti ac 


Per « 
aprile ‘ 
gio viel 
dei. Bag 
decreti 

Rima 


gia; 4 
in lm 

base al 
neva cq 
Tmalfatto 


del 66° 
noi... Te 

-—- N 
scrive ; 


LA 


di sua 
consueti 
corpo d 
AA 
Jeri 1 
scese dl 
Santo "8 


Pane de 
tri 


îa delle 
o siansi 
enti ar- 


ro della 


arito ne) 
srio del 
mminifi 


‘la ‘sera 


nneiti e 
imanuele 


bom men- 
profes 
Luigi 


+ di malftori in 


Domani, 4, il Ale Aleardi darà la 
stia lezione vd nta là dell’ Accademia di 
belle arti, alle 2 precise; e ra: « Della vita 
© delle opere di Tiziano Vecellio. » 

Domani, 4, a ore 9 ant. nel R. Istituto di studi 
superiori, il ‘prof. G. B. Giuliani farà la sua so- 
lita lezione sulla Divina Commedia e sulla lette- 
fatura italiana. 


MINISTERO DELLA MARINA 


Bollettino meteorologico del dì 4° maggio 
ored È 

Tempo bello e pressioni aumentate da 2 a 
7 mm. in tutta l’Italia. Mare agitato a Taranto 
e pelle PIRA app te coste adriatiche, 
calmo tutte le allre. 1 venti hanno gie 
Pato a NÒ. eNE.. È 

Nel pomeriggio di ieri maestro fortissimo ad 
Absta e libeccio pure fortissimo a S. Giovanni 
in Persiceto, tempogale con grandine a’ Ca- 
merino, mare grosso, «a -Poriatarres,.. agitato 
nella notte a Bari e arc pe 

Le condizioni m la Penisola 
sì manterrantto mera» buone. 
Temperature estreme del dì 1° maggio 


TorSISE N VARE DAD. Osservatorio 


Sormanni Sal: PE = Pitigli Ma 
dalena , id. ai Sv Antonietta , it. 
— Pigli Giuseppe, id... 9 —.Palloni Luigi, jd. 38 
— Bellos: Carlò,\id. È ‘Monduoh Celestino è 
id. 4Î — Bernardini Violante, id. 81 — Cogiahi 
Paolo, id: (457 

Più, 4 bambini che non avevano ancora 3 
anni. 

Gli atti di wascita derumziati nello stesso 
furono 19, dd: Y2 ‘itiaseni, 5 femtimine è 


morti, 
Matrimoni  del''90 Lie 
Diotti ot Possideate i: Presso ‘il 
Camarlin schi a, alt. a casa, 
Gati LIRE. io, e. Giubbileì Teo- 
fila, atta casa, 


matie 


Peggi Luigi, sarto, -0 Papini Assunta, alt. a. 


Peio oli David, riegoriatite; © Artonson Palmire, 
atta A 

Raizdlii a para Popolo, 
ci ra a 


Del 4° ma A 
Petrini Barodd' Gadtadio, possidente, e Schippisi 


© ‘Maddalena, possidente. 


Batistoni: Earioy merda {o/landuogi Lucrezia; \ 


mit: a clisà. 


nifisrisio DELLE FINANZE 
Direzione Generale del Tesoro 


Awviso 
Per effetto ‘del le decfeto ‘indata 
aprile gta ciare dal 3 san mag: 
gio Viene ridotto dell’ino-per cento L'interesse 
‘dei Baoni del Tesero stato fissato con ineale 
‘decretò’ del-30 ‘marzo 4894, nutro 158. 


Rimane ferma da 22: febbraio 
ultimo decorso. che fu fa nella Got 
zétta Dro da ep a 2. Stesso mese, — 


per Ta quale è sospesa Ta emissione de’Buoni 
del Tesoro con scadenze inffeniori a sci mesi. 
Di conseguenza d’interésse dei ‘Broni pa 
Tesoro, ‘à cominitittà dal'3 tiaggio 48TI) A 
stibilito comè cla pelo 

3 0g per. ‘con scadenza ‘a 6 mesi 
4.010 i ARS >» del #9» 
5.00 3 5 da 10 a 125 


Litta ‘al Bologna del SÉ 
RITTTE tI 


leste, Andrea, accusato :. do Li i ibsiedegina 
d'autore ;, direttore t) 


capo 
‘cato flo» 
‘al 5 
commesso suli 
gia; 4° di co 
in lm 


Erdéîe 


operata in ui 
Bologna, lau 
resto e la traduzione a Veronardi%ut ufficiale: 


del 66° reggimento fanteria che dae di stanza fra” 


pa 1 ‘Giornale IT da 1° infilo 
ter 


rit oe, meri tt, sprtno di 


di ‘eccitàmentonacaporeé il falso ‘în ‘Fio 


" prin 


di sua giurisdizione 
consueta il 
corpo dei Ped 


Jeri panic rozza 


è rota” 


sce lago 
see istrabi 
Pane ve ‘Ang È ot 


; ' 7 
‘base TO tnt, de pe, 
neva colpevole d' Bò di 
malfattori e di ti E ca salto 


PERLA 
lita ita ordinato l’ar- 


Nella Libertà -di-kyma d di REINER 
> 3 Tutta solita de do 
i t 

e Ù IE str È 

SR li ari 

"a pori metin mòrà; DÌ iù 


— Sappiamo; scrive il.Roma.di Napoli del 
30, che il comm. Andrea D'Emilio, ex-con- 
sole della Repubblica di S. Marino, fu arre- 
stato e tradotto alla Vicaria perchè imputato 
di bancarotta e di falso. 

— Nel Giornale di Napoli del 30 aprile si 
legge: 

Terì , nella sala dei giurati. all’ Esposizione, i 
commissari esteri invitavavo a banchetto la Com- 
missione Reale.italiana, il conte Peltinengo, il 
contrammiraglio De Viry e i comandanti dei legni 
esteri che sono ancoratì nella nostra rada 

La riunione non poteva riuscire più geniale. 
I brindisi nunferbsi e cordiali. 

— Gi. scrivono da Lucera che la sera del 
24 aprile; mentre. il signor Giovanni Fiorese, 
delegato di pubblica sicurezza in quella città, 


risciva dal suo ufficio, savviandosi solo, lungo { 
il Corso, gli fu sparso ua colpo di revolver, 


che. per. buona ventura non-gli produsse alcun 
male. .L’ assassino aveva il yoltò nascosto da 
un cappuccio. La viaera bene illuminata e vi 

savano. in quel momento (ore 8) molte per- 
sone. }l delegato iriségui 1’ autore di questo 
alttentato:, ta rid ‘gli riusti di Yaggiungerto. 
Prestito di Genova. — Il Corriere 
Mercantile dì Genova del 1° maggio scrive: 

Oggi nelle sale del palazzo municipale ebbe 
luogo la 3< estrazione dell’imprestito a premii. 
Ecco Ja lista dei numeri estratti : 


“N 67,367. Premio L. 100,000 
» OCRTI * Id.» 40,000 
» 29,596. Id. » 10,000 
d 6, 607. . Id. >» 5,000 


be seguenti 7 obbligaziohi ‘sono rimborsate 
a_lire 500 ciasenna: 
45,422 — 46,128 — 4,631. — 46;059 — 
39,886 — 67,774 — 42,203. 

Furdito pure estratti 25 numeri rimborsa: 
mu DI L. 200, e numeri 800 rimborsabili a 

4 


Badate ai limbi. — Alla Sentinella 
«Bresciana del 1°:serivoro da Brome, villaggio 
del circondario di Breno : 

Giorni sono, un maiale divorava l’orecchio 
destro e morsicava le mani ad una bambina 
di dieci mesi; \ch’era stata. momentaneamente 
lasciata sola nella stalla dalla propria sofella. 


TFuirto. — La Gazvettà Ticinese del 24 
Scrive, the dalla stazione ferroviaria di Bienne 
fu involato, un "sacco postale con lettere ed un 
Pacco di valore di franchi 48:19,000, arriva 
tovi coll’ultimo treno da Basilea. Il sacco fu 
trovato la mattina del 21 presso il ponte del 
tanale, tagliato, colle lettere, ma.senza denaro. 

Fortuna e dormi! — Nella Gazzetta 
di Triesté del 26 si legge: 

Jerî, verso le 5 pom., al negozio di cambia 
"valute del sig. Carlo Revere al Corso, Si pre- 
sentava un parente degli eredi Morosini, per 
far. verificare un biglietto della lotteria. del 
Ati Mobilier avistriacòo; e tu una graditissi- 

Sa pet lui l’apprendere, che-il suo 
‘biglietto, che portava il N. 8 della serie 1089 
sera per: l'appuato quello a cui, nella estra- 
«zione del 4°-aprile:4#70, la sorte aveva asse 
ignato il: premio ‘di 200,000 fiorini, 
‘Belopero uî sarti. —-L' Osservatore 
Triestino del 29 ha in data cel ‘26 aprile da 
Leopoh : 
‘Oggi è ‘incominciato qui ‘uno sciopero dei 
‘lavoranti batti ; che siva fil imon lieve 


aumento, del 25 per cento. 


Misusteo:- Al ‘Bund di Berna scrivono 
da 'Brienz: 

1 « Dopo molte giornate di pioggia continta, 
nella. motte del 23, aprile, qui si ébbe' “a de 
qlorare! una ‘grave «catastrofe. Il Trachithach, al 
Ponte che ne porta.il nomé;  straripò ‘© del 
vastò la strada. La comunicazione per i veicoli 

è interrotta per lungo "tempo. Una fucina. è 
_j crollata, Più case sono gravemente! danneg- 
tl fiale ed in parte furono trascinate via. Grave 
è il danno, e.non per anco rilevato. Massi di 
pietra di 200-400 piedi cubi giacciono infe- 
riormente e superiormente alla strada. Circa 
20 famiglie ‘hanno sofferto gravi dammi. Il 


idente del governo Weber ed)il ‘consigliere 
‘Stato Bodmheimer trovavansi a Brienz al 


momento della catastrofe. » 


E MOTIZIE U ULTIME 


Leni “ih 
‘Tentigio .al Rapa eda libertà della Chiesa, 
‘bon una”) 

che' certameni 


‘vamò *“preconizzato 0 ‘che ‘abbiartro fiducia 


afo: #00 -iMieopLraramno sopposizio io nella Ca- 


mora ‘dei mopfatati. 


cc PAdIOS 


ucspogi i t:< ana 


ola: odioma seduta: i Sarato tra ap 
‘progetto di leggo perle. giia- 


oranza “così considerevole 
6 ha superata la comune 
'aspeltazione.» Respinti 0 rifirati tutti gli 
emwndamenti ch'erano stati presentati «da 
*enatott ; ‘tutte le;modificazioni 

che. venvero: întrodolte dal ‘Senato nella 
deggo si riducono ‘a quello che «noi «ave» 


i della Camera è 
cussione della Re- 
ammissione ‘dfinchiesta am- 
soMinistrativa sulla marina, la.qualo. non 
era stata ufficialmente comunicata alla Ca- 
esta Relazione fu, preso, un 
‘quello riguardante la. ‘costruzione. 
 gdello due,.fegate in America. Pondantosi | 


su sto.punto,,..l'on. Ricci aveva pro- 
selena dl da” Vito dr ili censura a cli erasallora 


Ma in- qual guisa poteva la. Camera 
proferir un biasimo; appoggiato ad una 
Relazione che non è "stata discussa, e sen? 
tire gli accusati? E nell’occasione della 
discussione de’ contì dmministrativi, è lo- 
gico che la Camera passi a dar un giu- 
dizio sopra quella Relazione, che non è 
Stata neppur accettata senza riserve dal 
Miuistero cho aveva nominata la Commis- 
Sîone ? 

La Camera non aveva cho a riservar il 
suo. giudizio sulle: conelasioni‘ della: Com- 
missione d’inchiesta e sulla quistione ma- 
rittima, non essendovi ‘quanto alla spesa 
indicata alcun fatto che abbia dato luogo 
ad osservazione. 

Questo fu il ‘concetto che prevalse, è 
la Camera approvò un ordine del giorno 
dell'on. Asproni, ‘accettato dal ministero , 

ér la nomina di una Commissione della 

amera, che esaminî” quella ‘Relazione è 
no riferisca ‘alla Camera. Postia-fu votato 
Part, 55, cagione di sì ostinata battaglia. 


Iì Comitato privato . della Camera ba, nella 
sua tornata d’oggi, fatta ia nomina delia Giunta 
pel progetto di legge riguardante i provvedi- 
menti di sicurezza pubblica. Però, non essendo 
riuscito eletto che l'on. La Cava, il Comitato 
procederàralla nomina; degli altri sei commis- 
sari nella tornata di giovedì. 

IL.Gomitàtd lia in Seguito approvato : 

4° ]l disegno di legge pel d.vieto di aprire 
nuovi fontanili 0 di approfondire gli esistenti 
in prossimità»delle atque del Canale Cavour: 

2° Il.disegno »di legge. contenente disposi 
Zioni relative alle riforme degli ufficiali e degli 
assimilati militari, già votato , dal Segato del 
Regno. 

Le Tiste della destra ‘è della sinistra per 
la Commissione dei provvedimenti di si- 


|-curezza pubblica, erano le seguenti: 


Destra: Bonfadini, Capone, Casalini, De 
Filippo, Morini, Spaventa, Silvio, Verga. 
Sinistra* Farini, Ferracciù, La Cava, 
Pizzoli, Paternostro Paolo, Serafini, Trom- 


betta, 


1 votanti erano 138; per cui-la'-mag- 
gioranza era di 80. Ebbero maggior hu- 
mero di voti gli on. : 

La Cava 80, Farini 1, Serandi ‘77, 
Trombetta 77, Forracciù di, Spaventa Si 
vio: 78, Bonfadini 71, De Filippo 70, Piz- 
zoti 4, Morini 63, Verga 63, Patérhostro 
Paolo .62,. Casalini. 53, Capone 46. 

Segue ‘una lunga. lista «di voti. sparsi 
sopra altfi 30 o 40 nomi. 

Ta sinistra ha votato con molta. con- 
‘ordia, la destra è stata divisa a cagione 
di cambiamenti fatti nella lista de' candi- 
dati. Però, essendo riuscito soltanto: l'on. 
La Gava; le due liste di destra e sinistra 
si trovano dî fronte, .ed î voti non pos- 
sono. venire dispersi sopra altri nomi. 

‘Gli studi a cuì la ‘Commissione: della 
Camera pei provvedimenti , di. finanza ha 
dovuto accingersi insieme al.ministro,. per 
trovare qualche ‘aumentò idi entrata da 
Wostitifiré al decimo, ritardano di necessità 
ta presentazione della Relazione. 

Ci. si. annunzia | cho fra” provvedimenti 
che si vorrebbero ‘proporre «c'è l'aumento 


del dazio, sul. pétrolio ; “l'aumento” di’ 50 ‘disse transitorio e che cesserà fra alcuni anni. 


‘céntesimi all'introduzione de’ grani, sop- | 


primendo però il diritto di bilancia; il bollo - ‘Lowe-e-Gladstone ‘difesero’ il-bilincio, Ja mo 
delle polizze doganali, il francobollo di 5’ zione di Smith fu respinta toh' 335 voti ‘con-; 


e 10 cent. alle fotografie, 


Gli on. Crispi, Fabrizi, ed altri. deputati. 


hanno presentato alla presidenza la do-*i-thembri dèlla Commissione di Wash 
{ manda di un’interrogazione ‘al ministro ,, 


dell'interno rispetto al divieto fatto dalla. 
Questura di Ruma alla ‘dimostrazione del 
30 aprile. 


L'approvazione della proposta d’aumento 
della imposta.sulla rendita, votata alla Ca- 
mera de’ comuni, «èòn ‘ima'maggioranza 
di 85 voti allontana la crisi ministeriale 
vin ‘Inghillenrà: “È il ‘più “importantò voto 
che il Parlamento britannico SILA dato 
în questa sessione. 


Nella parte, ufficiale della Gazzetta Uf- 
ficiale del 2 corr, sì legge: 


S. M. il Re ha or!mato un lutto «di vGorte 
di ‘giorni 10; 1a ‘cominciare da quest’aggi; per 
la morte oftciimbsto<emiomanta di 08 mer il 

rincipe Giorgio Federico Alessandro, figlio di 
S Ai di il furia Costalitino Fede iv, 
duca di Oldenburgo. 

\La Freie'Presse -del:4°iba i seguenti stele» 
grammi :, 

« Pigi, 29, — "Dà decreto della ‘Comune 
‘Ordina che tatti gl’ individui “dai 49 ai 40° 
anni; che .lasciarono.Parigi allorchè scoppiò 
insurrezione; «devono! è giornalmente-una 
multa di'5-50(ranthî — Il cannoneggiamento 
ha «cessato su «tutte “lafronte-dei fortivtetsut; 
si crede che gl'insorti feranno saltare in aria 


_— 


1 festa. 


i forti. Vengono erette fortificazioni in terra 
in loro vece. 

< Un affisso del maine di St-Denis annun- 
zia : T fili telegrafici furono trigliati in parecchi | 
puniti; Ia punizione dei colpevoli seguirà se- 
contlo»le- leggi militari. 

« Havre, 29. — In occasione delle elezioni 
municipali gli operai. che sono partigiani della | 
Comune pubblicarono un prgclama molto ri-| 
voluzionario. La Pen non fu sinora 
turbata. 

< Roma, 29. — Le speranze della Curia 
sopra un prossimo intervento della Francia a 
favore del potere temporale sono molto dimi- | 
nuite.. Risulta da buona fonte che il nuovo 
inviato francese conte D'Harcourt abbìa cer- | 
cato nel suo primo colloquio di evitare una 
discussione politica; e si è dimitato a manife- 
Stare il rispetto ch'egli ed il suo governo | 
hanno verso il Papa. Allorchè SE portò 
impazientemente il discorso sulla politica; il 
conte dichiarò che la Franeia vorrebbe pote 
aiutare il Papa a riavere il suo dominio, ma. 
Che nella sua infelice situazione attuale non è 
în grado di farlo. La Fepubblica del ABTI è 
affatto differente da quelta det 4848; ed anche 
i rapporti attuali in Italia sono A Egli 
deplorò di dover prominiciate queste parole, 
ma vi fu costretto. Il suo invio in questo 
momento deve soltanto considersrsi come una 
prova della buona volontà degli » uomini che 
governano la Francia. > î 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bruxelles , 1, — Si ha da-Parigi; «in data 
del'4°, ore 8 ant.: i 

Teri sera ebbe luogo uno spaventevole cani- 
nobieggiamento ell'iim ‘fuito di moschetteria 
St tutta ‘Ta"linea, dalla, porta, Maillot.; fino a-| 
Montmartre. Tutte le batterie federali; comprese 
quelle delle! alture; continnano a tirareva tutta 
volata. 

Non si vide mai vna co-a simile dal puidi 
cipio della guerra civile, 

Assicurasi che i wersagliesi procedano verso s 
l’Ovest ad un attacco generàle: } 

Parigi è agitata. Î 

La Gecilia fu nominato ‘comandante del forte 
d’Issy. 

Versailles; A (mero == Hi forte d’Issy 
ini b6rd alle ore 40; del xmattino Ja bandiera | 
Pattimeritare. Un ufficiale andò allora @ recare | 
agl’insortì le condizioni della capitolazione. 24 
trattative furono rotte definitivamerite. 

leni ebbe /luogo a-Lione: una sommossa sua 
quartiere. dalla Guillettitre ; l'ordine fa pron | 


tamente ristsbilitò. i 
4 
i 
j 


Versailles, 1 ‘(ore 7 pom). In, séguito... 


ulia rottata delle trattative, fa ripreso il gan- 
Noneggiamerito contra il. forte d'Issy, ed assi. 
curasì che attualiménte:sia Wivissima. 
All’Assemblea nazîonile” Picard ‘confermò 
che sono .stoppisti alcuni tumulti a Lione; 
soggiunsejchie il prefetto Valentin rimase (4 
Tito e che l'ordine è pra ristabilito 
Picard annuriziò pure, ch'ebbe, luogo un A, 
multo, però;senza gravità, nella città di fiera, ! 
nell’Alvernia.: Dappertutto: é Solpevoli furono 
arrestati, 
Picard disse di non poter firicota precisato 
Îl ca'attere delle.elezioni. perchè .le.informa- 
zioni sono incomplete, ma queste sono però 
tali da Fassicurare la Camera Ed sil (paese. 
Londra, 1°..— Camera dèi comuni. 
Smith. presentò una mozionemella quale: sildi: 
chiarava che l’aumento dell’imposta sulla ren- 
x è piso xd ingiusta); "perchè ‘iwolpi- 
icipalmente fa classe ‘povera. © 3 
parlò ‘in favore dell'aumento che, 


* Stanito 


Dopo una lunga discussione, .nella » quale 


| tro 250. 
La: muova: imposta sulla rendita fu appre- 


vata. 
Alla;:Gamera dei lordi, Granville disse che 


‘manterranno il secreto sopra i loro lavori, io A 
' alla rafifica del trattato. 
«Oggi la. Borsa rimase chiusa ‘in’ cansa della 


“Atelio; 49. «È vincominitizito È vpiivcessò 
contro i complici dell'affare ‘di Maratona. 

dia Camera discute il progetto tendente a 
dichîarare î| monte Laurion la «dello 
Stato. 

Berlino, 2.— La Cola della {Grace smene 
{isce che l’imperatore vada 
a Carlsbad, 

Versailles, 2. fore 8 anti). Questa: noie 
îun battaglione Jdi. cacciatoni..s° impadroni alla 
baionetta della stazione! idi Clamart, ‘occtipata 
da due battaglioni federali, i. i ebbero, 300 
uimorti. Noi abbiamo avuto “coni feriti. 

Due ‘reggimenti aitaccoroso nello stesso 
tempo il'tastello d’lssy, ;0he avevano.momen- 
lauieamente abbandonato ; '» se’ ne impadronii- 
rono, facendo 300 prigionieri, i quali arrive- 
‘ anno ipggi 1a! Versailles, 

onesti “ile! fatti d'armi farono eseguiti dalle 
Arvppò dlell'armata di riservay.suttoil.6omando 
del generalè Vinoy. 

* ti sseguitò lalla presa; della; vstazione dixCla- 
smart @ del castello d Ilssyis il pipi d’ Tssy èl 
pra tompletrinente circondato. 

| Sl pisultato delle elezioni mubicipali sal 
insenso repubblicano conservatore , e quindi 
006! favorevi li al governo. 

"Le "liste del partito avanzato ‘passarono in 
‘alcune città, come Angers, si e Périguenx. 
AI contrario il risultato fu ‘soddisfacente nelle 


suelaregrare 


ui 


Prezzi fotti deb ioy) BIO 0 ‘597 


sonia are n noi ©, MA 


«ed in centralissima posizione. 


‘TEATRO 


grandi città, come Tolosa, Marsiglia e StE- 
tienne. Molti elettori si sono astenuti. 

È smentita la'vocè che siano scoppiati nuovi 
tumulti a Lione, 

Tutte le provinciè sono tranquille. 

Bruzelles, 2. — Si ha da Parigi, in data” 
del 4°, ore 6 pom.: si 
Un avviso ufficiale dice che, oltre la seconda 
cinta difesa da un sistema di barricate, vi 
saranno altre 3 cinte, rinforzate con cittadelle 


! erette al Trocadero, nelle altare di Montmarire 


® nel Panteon. 
ll Reveil dice che i versagliesi attaccarono 
nella notte scorsa Issy, e furono respinti con 


! perdite. 


Furono spediti ad: Issy alconi i per di- 
Schioilare i cannoni. asa 
. Un dispaccio ufficiale, delle ore 10, dice: 
Nulla di grave. Issy fu rioccupato: Gli fu in: 
timato di arrendersi; ma la proposta fu re- 
spinta. I versagliesi non tentarono alcun as- 
salto. Attendésium’*azione generale. 

ll Moniteur riporta la voce che nella notte 


| scorsa Dombrowsky, col suo stato maggiore, 


sia stato fatto prigioniero ad-Asnières. 
Versailles, 2 (ore 11 40 ant.) — Il Journal 
Officiel di-Parigi,: d'oggi, pubblica un deereto 


d che nomina. un Comitato di salute pubblica , 


composto di Arnaud, Meillet, Ranvier, Pyat e 
Girardin. 

WCrivdu”Pertple dice che la formazione di 
questo Contitato fa vada, con 45. voti con- 


*} ro! 28. 


T-Jowrnal -Officiel annunzia che l'arresto di 
Cluseret fu cagionato dalla sua incuria e ne- 
gligenza, che hanno quasi compromesso il pos- 
sesso’ del forte ‘d'Issj. 

Londra, 2. — Il Times, parlando della vo- 
tazione: d’ieri della (Camera.dei comuni; dice; 

«La maggioragza respinse l'emendamento 
Smith, non perchè lo abbia disapprovato în 
massima, ma' soltanto pet risparmiare il mi- 
niiterp. » 

BORSE 
Vienna, 2 do 2 
Mobiliare . . |. 
Lombarde . 


Austriache . 
parole Srna 


Cala a su, RI 


Cambio su 
Roudita austriaca x 


Berlito, DE 
Austriache " 


Rendi tl italiana. 


Lioni ; 
Consolidato inglese |. +. 
Rendita italiana 
LAME 
Canton Bel.» Geol 
Spagnuolo. . . da a 
Pabeochi. 4 a da e» 


— GIACOMO. DINA, DinertorE 


RowBALDO GIOVANNI, Gerente 


—_————-"*"5*=Y5/>/5W-=;: 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa ‘di Firenze del 2 maggio, 


Nubi oggi porri 900,0 89020 du 015915 
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» » 
‘Ai. Batica Nazionale - ‘cont. 
sa ‘98. FP. sputte % di 


> Pi lano, sota Ri 
Dita agi cdi Tori del 29 aprile. 

‘Corso legale 58..9771j2 

Banca Nazionale c.d. m.,jn 

Pezza d’oro da 1:80 da È dira 008. 


subito in Roma una 
drogheria già avviata 


DA CEDERE 


Ditigersi per, le atiative a Ditta - Dante 


Fertoni, via, della Maddalena, “be “1,1 soma: 


TRATRI D'OGGI > 


LOGGE. — Te famiglie illeg'ttime. 


NICCOLINI —ILa grandetuciresse” de 


cerolstein 
REGOME —° Batte Mg 
XRENA NAZIONALE: — 1} «libro dei zicondi. 


Piazza della Signoria 
N. 5. 


«AZZAR 


STRAORDINARIO RIBASSO "© sito] 


Nel Magazzino 


LEVI 


METTERÀ I SEGUENTI ARTICOLI A GRAN RIBASSO 3 : 1 


Seta nera per abiti. . . . + 

Seta nera Faille.. . .-. . . . 

Percalle da camicie colori solidi 

Detto bianco... 0.0... 

Tela per camicie .. <<. . .... . 

Giaconetta per. tende a quadri n 

Moussola da tende alta . . . . . . 

Tovaglia damascata <. . . . |. . 
Il Proprietario suddetto ha riaperto il 

ABITI di seta e stoffa, detti di lana 


L. 2-50 il braccio 
» 80 >» 

>» 

»] 

>» 

» 

» 


» 


‘Tipografia Agricola di G. Orlando = Nocera Inferiore 
to BIBLIOTECA SPIRITICA 


Si è pubblicato: 


IL LIBRO DEI MEDII 


OVVERO GUIDA DEI MEDII E DEGLI EVOCATORI 
di ALLAN BARDEC 7 
Versione dal francese per G. ORLANDO - 
La Bblioteca Spiritica si pubblica, per volumi dei quali ne esce, 
al 15 d’ogni mese. Il prezzo d'abbonamento franco di porto 
“per 12 volumi L. 15; per 24 L. 26; per 86 L. : a 
‘avrà 2-copie gratis. — Gli abbonati a:24 o 36 volumi awranno gratis alla fine del- 
+l’abbonamento »l.ritratto di Allan Kardec in MOECETA, elegantemente eseguito, da 
mettere in quadro. Il solo libro dei Medii costa L. 3 50. 


e 


o,al 10 e.ano, 


Per abbonarsi dirigere vaglia. postali intestato a G. Orlando, tipografo editore, 
Nocera Infericre. AORTARII Dare in Firenze all’Emporio Libraio di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18. In Roma, alla Ditta A. Dante Ferroni, via della’ Madda- 
Jena, 46 e 47 e Napoli, stessa Ditta, via Roma già, Toledo,, 53. 


NJ ECTIO NB RO U aggiungervi nulla, Si trova nell 


IDIFFIDARSI DELLA *CONTRAFAZZIONE BSSreTA REA TSO DT 
‘ed a Parigi presso l’inventore, boul. Magenta, 158. — Milano, A. Manzoni 
Ci; ia Sela (Vedere la memoria sulla fulsificaziane alla pag. 2 dell’opuscolo ci 

è unito al flacone. i FAES 

Depositi succursali in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via. Cavour, 
27. Roma, Fiona, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e £7.e Napoli, via Roma,) 
ligià Toledo, 53. 


Igienica, infallibile, preservati 
va, la sola che guarisce senz: 


I) 


Cura radicale =. Effetti garantiti 

” anni di costanti e PR successi ottenuti dai più valenti Clinici nei 

Î principali ospedali d’Italia ecc., col Liquore depuratipo di Pariglina del 
prof. PIO GIAZZOLINI, ed ora preparato dal di lui figlio ERNESTO, chi- 

mico farmacista in Gubbio, unico erede del segreto per la fabbricazione, 
cimostrano ad evidenza l'efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro 

le Malattie Veneree, la Sifilide sotto ogni forma e complicazione, blenorragia, le cro- 
miche malattie della pelle. rachitide, artritide, tisi incipiente, ostruzioni spatlche, mi- 
liare cronica, della quale impediscla facile ripropuzione. Moltissimi decumenti stam- 
pati in apposito libretto ne'danno incrollabile prova. Questo \specifico è privo di 


preparati mercuriali. 
î Fr. 6 e Fr. 13 la bottiglia 


Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Farm, Pieri, Pulitie Fio- 
rini. Roma, Ottoni. Napoli, Viappiani, via Roma, 20% e Ditta A. Dante Ferroni, 
via Roma,. 53. Milano, (4 Biraghi, Corso V. E. Torino, Di Mondo. Genova, farm. 
Bruzza, Moion e Lertora. Venezia, Zampironi. Livorno, Dunn e Malatesta: é G.ntes- 
sîni e'C. Messina, Pellegrino e frat. Talamo. Palermo, Monteforte. Bologna, Bonavia. 
Cagliari, Daga. Sassari, Delitala. Modena, Gambusieri. Reggio, Todi. Parma, A. 
Guareschi. Piacenza, Varchi, Pavia, Imoli., Pisa, Carrai. Pistoia, Tesi, |Lucca, Pel- 
legrini, Siena, Parenti ed in tutte !e principali farmacie d’Italia. 


LA .BAUCHE (Savoia) 


Acqua - ferrugginosa e relative - pastiglie 


Depositi: Firenze, 


Quest’acqua minerale e le pastiglie composte coi suoi sali. alcalini, e. fertuggi 
inosi sono di una sorprendente efficacia e digestibilità; ristabiliscono prontamenti 
le: forze. e:sono adoperate con incontestabile successo in tutte quelle malattie i 
Y|cui il ferro è indicato come medicamento supremo. 

Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana, piazza del Duomo, n. 14. Depo- 
ito generalegD ita A. Dante: Ferroni, via Cayour,:27. Contessini, via-de'Panzani 
Napoli«. Largo S. Marcellino, 2, Ditta A. Dante Ferroni, via, Roma,..già »Toledo,|f. 
53. Roma, farmacia Pesci, fontana di Trevi, 97. Ditta A. Dante Ferroni, vi: 
della Maddalena, 46 e 47 e presso le principali farmacie delle città Gil 


ttentrionale. 
A V \ IS (1) 


‘aperto il concorso ‘per la Pittura .del Sipario pel: nuovo, teatro ..in costruzione |. 
nella città di Fabriano. . i 

Gli artisti i quali amassero ‘di: ottarvi dovranno non oltre del. 30,gingno prossimo 
futuro, inviare france di porto: alla. Commissione che presiede alla, costruzione sud- 
detta, un Bozzetto noesiBilmenta finito del lavoro, indicando ciascuno il proprio nome, 
cognome, domicilio, e lo studio artistico cui appartiene od ha appartenuto, 

Il tema da trattarsi sarà riferibile al GENTILE DA*FABRIANO, esimio capo- 
scuola della; prima. metà;del secolo XV, al quale il Teatro s'intitola, lasciando al 
genio dell'artista, lo svolgerlo come stimerà migliore. 5 : x 

Il proscenio, nel punto ove va a cadere il Sipario, misura un'altezza di metri 12,, |, 
ed vna larghezza di metri 11 40. 4 É 

La spesa per la tela e cordaggi.ec.: è. a carico della stazione appaltante. 

‘JI corrispettivo del lavoro, compresa la consegna, è fissato a Lire: 2000, Nondi- 
meno la Commissione. prenderà anche nella dovuta considerazione quei.bozzetti; per 
i quali gli artisti esigessero un, compenso non di molto superiore a.quello sta- 


I 


Mo. e tI n POPE È , ip 
Mie facoltà della ‘Commissione. medesima di giovarsi” del. giudizio di un'Acca- {" 
demia di belle arti per la scelta del progetto. È 9 

Non è'aécordato compenso alcuno ai sigg. Concorrenti‘ per la’ presentazione de 
loro progetti, e per qualunque’ spesa che ‘per questo: avessero. potuto incontrare. 

Prescelto il soggetto, la Commissione» entrerà in trattative .con l'artista per la de- 
finitiva conclusione del contratto. 

Fabriano, 19 aprila.1871. 
Per la Commissione Edificatrice 
Ul: Sindaco Presidente 
M.iMisani. 


i TRAPTATO -DBELE TASSE DI REGISTRO 


| "dell’avv. AUGUSTO GORI 
Sostituto nella Direzione generale del Coritenzioso finariziario 
Prezzo Lire 4. 
Si vende presso i principali librai. Mediante vaglia postale di L. 42 
(diretto all’ utore in Firenze, via dei Leoni, n. 2 si han franco n 
ni La Ò, Ser all'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Pan: 


Morens damascato L. — 80 il braccio 
Detto tutta lana alta Braccia 2 220 » 
Grenadin a righe . . . È 

Alpacas a righe . . . . 

JLénos finissimi . . . . . ar 

Fazzoletti di tela. . . SRG 

“Detti di tela finissimi . . . . . . . 

Detti con bordo in colori . . : . 


locale in via Calzaioli, N. 1, primo piano con aumento di 


por signora. — Si prende qualunque 


SOCIETÀ a2bò AUDATTINI 
LINEA DELLE INDIE 


Partenze fisse al 24 d’ogni mese 


Il Piroscafo ad elice di 1° classe 


tutto il Regno è: |" fasi ) 
36. A 12 abbonati » a Do »<3d Eden) È 


di Tonnellate 2300 — comandato dal cap. MERELLO 


Asciugamani cart 
Coperte di Picché da letto >. * 
Dette piccole. i.e... 
Abiti di lana, metri 10 |. 
Detti .finissimi* «eno aero an 
Tappeti da tavola...» 
"Tende ricamate da ‘L. 8, 10, 15, 20 fino a 5 
'| JFazzoletti chinesi L. 5 la dozzina. ripa 


È ABITI per Fanclulli, 


I 


hp a: 


tc 


_IRGEABATI IIC NARIDNALI 


è diva 
Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, indigestioni, debolezz. 


estratto per fare Vermouth istantaneo mescolandone una bottiglia grand 


EL FARMACISTA LUTGI PICCININI IN VIAREGGIO! 


dì stomaco, coliche. ventose,verminazioni, ece.; ecc. nonché reccellente! 


Partirà da Genova per BOMBAY direttamente (via del Canale di 


MALATTIE VENEREE |. 


Suez) il ®4 Maggio, toccando Livorno, Narori, Messina, Porto-Sam, ; 
Suez e ADEN. 


L'India, comandato dal cap. DopeRO, partirà per le stesse ‘destinazioni’ 
il.24 Giugno p. v. 


Dirigersi per imbarco agli Uffici dell’ Amministrazione. 


| AVVISO. 


SALUTE DBL CAVALLI 


Grande Risparmio 
Polveri diaforetiche del Ch. Bertazzoli 


pel rinfresco dei cavalli in primavera (so- 
stituite con vantaggio! all'Erba). 


Ogni dose L,, 6,.con istruzione 
clusivo deposito generale per l’Italia 
‘Agenzia Commerciale, via Galline, n, 1. 
Si spedisce contro vaglia od assegno. 
anice e 


PASTIGLIR CAMOMILLA 


del chimico-farmacista ZANETTI 
Milano, via Ospedale, 840 
Una sola di queste pastiglie basta a cal- 
mare le convulsioni, mali nervosi gira- 
menti di testa. crampi di stomaco. ecc. 
Prezzo L. 1 la scatola 
Si vendono a Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27. Napoli, stessa 
Ditta, ‘Toledo, 53. Roma, stessa Ditta, 
via della Maddalena, 46, ed'in tutte le 
farmacie d Italia, 
Si spediscono dovunque, però ove vi 
è ferrovia diretta, col trasporto a carico 
del committente. 


Prezioso Ritrovato 


per. ridonare ai capelli bianchi il color 
naturele sia nero, che castagno, senza? 
hisogno dei soliti bagni usati col'e tinture, 
sino ad oggi conosciute, le quali, oltre 
ad infiniti incomodi nel modo di loro ap- 
plicazione, possono cagionare gravi sconci 
o.anche danni non lievi alla salute. 
«Per la cura dei capelli nulla havvi di 
più innocuo e di migliore che la POMATA 
IGIENICA detta idi FELSINA, inventata 
da Luigi Gerbella, e da tempo esperi- 
mentata con meravigliosi successi. Si'ga- 


La signora DE FOIX di Parigi, mae- 
stra di lingua francese, ha trasferito 
il suo domicilio in via Cerretani, 3, 
secondo piano, Firenze. 


IL PROPRIETARIO 


di on casamento posto in Roma, nel centro 
dell’abitato, sarebbe disposto a ridurlo 
interamente per locanda o maison meublée 
di second’ordine, ove trovasse un’ offerta 
conveniente. Dirigersi per maggiori schia- 
riment all’ufficio del giornale /! Tevere, 
piazza Poli, 8, Roma. 


CONTENZIONE GARANTITA 


DI TUTTE 


L'E ERNIE 


i senxa far uso del Sottocoscia col nuovo | 
Ginto remontoir inventato da P. Bion- 

} detti, ortopedico brevettato 6 premiato 
da più governi. Indirizzarsi dall’inven- 
tore in Bologna, via Miola, 1063. 


LA PRIGIONIA POR DEITI 


Pensieri dell'avv. FILIPPO RICCI 


Questione importantissima specialmente 
per banchieri, commercianti, ecc. 


Un Opusco!etto di p. 32, Cent. 60 


Trovasi in Firenze all’Emporio librario 
di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18 
' Roma, presso ‘l’autore, via Tor de’ Spec- 
! chi, 24: Ditta A. Dante Ferroni, via della 
l'Maddalena, 46 e 47; Tipografia  Realè, 
('S. Stefano del Cacco.' Napoli, Ditta A. 
|-Dante. Ferroni, via. Roma già Toledo, 59. 

—___—r—m—@—I 


rantisce l’effetto :, 6.dippiù che non mac- 
chia nè pelle, nè biancheria; vantaggio 
questo immenso, poichè permette ‘di ‘po- 
terla adoperare semplicemente come 
mata qualunque per toeletta. 


Ì TA e PEN- 
una; SIONE in una famiglia francese. 
Prezzo L. 4 il vaso con istruzione, Diîrigersi alla Società generale di 
Dirigersi in Bologna dall’inventore Luigi  annunzi, via Gavour, ‘27, Firenze. 


Gerbeila., Deposito in Fireaze presso Ja | 
OMNIBUS 


Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 

Ròma, stessa Ditta, via della Maddalena, } 
16 &47 e Napoli, via Roma già Toledo, |-‘servizio d'albergo. 

53, Genova, farm. Bruzza. ;Si spedisce. menti dirigersi all’ Em 
dovunque. ove vi è ferrovia direita col 

trasporto ;a carico del committente. 


(BELLA -CRIRRA ROB 


da vendere 
capace anche per 
r opportuni schiari- 


rio ‘ Librario di 
Da 


‘A. Dante Ferroni, vid Panzahi, 1 
renze. di 


PER IL VISO 
fr: | Polvere igienica per conservare la pelle che, niente 

NE contiene che possa nuocere. 

+ La-polvere di Saunders per il viso (Saunders Face Powder) è una composi-| 
ione, che gode d'una immensa riputazione in ‘Inghittérta, ove si {trova univer- 
almente sulla Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a tatti ‘î Cosmetici i 


Polveri fin’oggi conosciuti. 

La polvere di Saunders, essendo-di color ‘rosa pallida, rassomiglia. alla. poll 

con la quale si assimila, dandovi una tras e béllezza. che non può dare; 

Il fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di perla, di 
a bianchezza punto naturale. 

La ie di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento e del sole e 

la delicatezza e morbidezza, e comunica alla pelle un odore snavs o piacevol s- 
0. Prezzo ; il pacco 90 centesimi e L, 1 s0 ù v 
Tinta: per capelli, detta delle guardie, di Saunders, 
Cambia istantanicamente il colore di capelli rossi. e grigi in biuao o nero na 

turale. Prezzo; Scatola grande L. 5. Piccola L. 4. ; . 

Depilatorio orientale di Saunders, 


Toglie facilmente ed in-modo effettivo. peli superflui: senza ‘far danno alla pelle. 
de L. 8, con l’istruzione, 


— Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l'indirizzo J. Tonzean| 

vunders, 148, Oxford Street, London, — Deposito in Firenze: presso la Ditta 
lA. Dante Ferroni, via Cavour, 27, via Panzani, 18, e farmacia della. Legazione! 
‘Britannica. — Napoli, Leonardo @ Romano. — Genova, Stéfan> Freccery,— T' 
rino, D. Mondo. — Le suddette specialità si spediscono ovunque però ove vi 
ferrovia diretta, col trasporto a carico del, committente, ’ 


Tip. dell’OPINTONE diretta da C. Carbone, 


con sei litri ‘circa di tino bianco. 


(dello stomaco; ma se questo ha per base l’Alcoof, riesce pitt dariiosd'*chi 
‘utile, producendo il più delle volte Ewmicrarie, Gastralgie è Nevralgie; pò 
cui chi farà usa dell’Aluyna troverà tutti i vantaggi. 


di Seltz a.cui comunita;la sua amarezza ed il suo aroma gradevole, Unit. 
lalle acque ferruginose naturali od artificali, facilita l'assorbimento e l’assimi 


bottiglia troveranno maggiori dettagli sul suo‘uso ‘è modo' di servirsene; 
PREZZO: Bottiglia grande L. 3 — 


029 cool ja (080 } con datruzione e certificati, 


STROPPO ‘DI CHINA-GHINA PRARUGINOSO INILTRRABILA 


colore naturale della China, mantenendosi 


tutte le malattie derivanti da povertà di sangue. Essendo 
dersi viene raccomandato ai bambini. — Prezzo L. 2.50; 
Pasticche di Cassia Aluminate, efficacissime contro leginfiammazioni di 
gola, raucedine, abbassamento di voce, tosse tatarralè, ecè. Sotio raccoman: 
(date specialmente ai Cantanti. — Prezzo della Scatola L: 4, ; 
Cold-Cream superiore, di un profumo delizioso, preparato ‘colla massim: 
cura per cui duratura è la sua conservazione, — In.Scatole da.L..4. 80, 


gradevole a pren 


[lisce ovunque col..solo porto ed imballaggio a carico del committente, 


Esso è composto di sole sostanze vegetali. e non è spiritoso come tanti 
altri amari, ‘di tal «genere, per cui gode dì tutte le yirtù toniche è stomatichel 
{senza recare inconvenienti ‘anco alle persone lé più delicate. L'amaro è l’amico] 


; Somministrato dalla] 
terapeutica è una bevanda non disgustosa, tànto*pura iche ‘all'acqua! di fonte 


lazione del ferro, che esse ‘acque contengono rianimando le forze digestive, 
pure ottimo ricostituente di ogni malattia e propriamente delle febbri in- 
termittenti, delle quali è preservativo col suo ùso giornaliero. — In ciascuna] 


Questo prezioso medicamento preparato con nuovo. ‘processo, conserva il 
per lungo tempo con tutte le pro- 
prietà della China e ferro, il-primo zonico ‘per eccellenza, l’altro-base essen- 
ziale del nostro sangue. Esso viene raccomandato dai più valenti medici nella] 
(Glorosi, difficili mestruazioni, fiori bianchi, rachitismo, serofole, ecc., ed in 


sconto, e si spes 


il 


IMRNPRE rt 


; fp a 
BARTOLOMMEO 


Via del’ Sole 
“tino, via dell 
‘una 2 ccopé i 


piazza co: 
Liro 40 280 # più 
ra "RETRLA NOLO 


20,000 E PIU' GUARIGIONI — 


STABILIMENTO 
DI LETTI IN.FERRO, CANAPÈ 


SELVA 


N;.9, 


E°) 


senza mercurio e nitrato d 
all’uretra e infiammazione ag » 
soli.3 giorni gli scoli recenti ed i più cronici, che. van 
Blenorree e Gonorres, non che i ffussi bianchi” 

''netale. ‘Pel’sicuro'e' pronto risultato dellà completà 
quest’acqua, dire; - ES % 


argento, da ” 
trarne da.non apportare per nulla str 


distinti. coi 
a coi 


ì » 
Non più.mal.Venereo. 
;Bottiglia \coll’istruzione, Li 4. 
saponio generale in Firenze 
+'27. Napoli stessa’ Ditta; via Roma stessa Di 
della. Maddalena,. 46. e. farmacia Corsi’ hio, e 
_ Contro Vaglia postale si spedisce in tutto il Regno, però ove vi è 
diretta, col ‘solo trasporto a' carico-del il 
He pen 1° G.!Gavina, Firenze, farmacie Si 
eri, via Borgognissanti e-viale Princi Amedeo. farmacia 
e nelle primate fatimaoio ditta Re da ° 


SISTEMA PRIVILEGIATO . 


NOVI E GOEBELER 


per la cottura!non, interratta, di Mattoni, 


Tegole, Pianelle, Calce,.ecc.. 


ECONOMIA NELLA COSTRUZIONE E ‘NELL'ESERCIZIO 
Risparmio del @ 09 nel ibils 
Dirigersi per schiarimenti, trattative od altro 


al sig. Cosare N 
Corso Vittorio Emanuele, n. 15, Milano, 3 ni: 


AZIONALE 


INIEZIONE fi n role alpi 


radicalmente in 


FORNI RETTANGOLARI | 


255 


DI 


Ba 


Firenz 
Svizze 
Frane 
‘ghi! 
Torch 


